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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2023

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  10 agosto 2023 , n.  112 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante disposizioni urgenti in materia 
di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo 
della Chiesa cattolica per l’anno 2025.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbli-
che amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per 
l’anno 2025, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. L’articolo 2 del decreto-legge 28 giugno 2023, n. 79, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adot-
tati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo articolo 2 del decreto-legge 
n. 79 del 2023. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 10 agosto 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 ZANGRILLO, Ministro per la pubblica amministrazione 
 ABODI, Ministro per lo sport e i giovani 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno 
 NORDIO, Ministro della giustizia 
 CROSETTO, Ministro della difesa 
 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 
 LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 
 CALDERONE, Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
 VALDITARA, Ministro dell’istruzione e del merito 
 BERNINI, Ministro dell’uiniversità e della ricerca 
 SANGIULIANO, Ministro della cultura 
 SCHILLACI, Ministro della salute 
 GARNERO SANTANCHÈ, Ministro del turismo 
 PICHETTO FRATIN, Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica 
 SALVINI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 22 GIUGNO 2023, N. 75 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, dopo le parole: «per le politiche della 

famiglia» sono inserite le seguenti: «della Presidenza del 
Consiglio dei ministri» e dopo le parole: «decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44,» sono inserite le seguenti: «con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74,»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Nel medesimo termine di cui al comma 1, 

in ragione della specifica ed elevata professionalità ri-
chiesta per garantire l’attuazione degli interventi di di-
gitalizzazione, innovazione e sicurezza nella pubblica 
amministrazione previsti nell’ambito del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e posti a carico del Diparti-
mento per la trasformazione digitale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, gli incarichi dirigenziali relativi 
alle posizioni vacanti possono essere conferiti anche in 
deroga alle percentuali di cui all’articolo 19, comma 5  -
bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, co-
munque in numero non superiore a 4 unità. Resta ferma 
la disciplina della composizione dell’unità di missione di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 luglio 2021. 

 1  -ter  . Al comma 3 dell’articolo 10 del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: “Sono comprese tra le esigen-
ze di funzionamento di cui al precedente periodo quelle 
relative alle missioni svolte dagli esperti di cui al com-
ma 1 che esercitino funzioni di monitoraggio e verifica 
da effettuare al di fuori delle sedi ordinarie e prevalenti 
di esecuzione dell’incarico, ai quali, anche in deroga alla 
disposizione di cui all’articolo 6, comma 12, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
è consentito l’uso di un proprio mezzo di trasporto con 
la corresponsione dell’indennità prevista dall’articolo 15 
della legge 18 dicembre 1973, n. 836, quale rimborso 
delle spese di viaggio, anche oltre i limiti della circoscri-
zione provinciale dell’ufficio di appartenenza, nel limite 
delle risorse finanziarie di cui al primo periodo, qualora 
lo svolgimento della missione risulti inconciliabile con 
l’orario dei servizi pubblici ovvero l’uso di tale mezzo 
risulti indispensabile per garantire l’efficacia dell’azione 
amministrativa”»; 

 al comma 2, capoverso 10, secondo periodo, le pa-
role: «fino a un massimo» sono sostituite dalle seguenti: 
«del numero massimo», dopo le parole: «del medesimo 
Dipartimento» è inserito il seguente segno d’interpun-
zione: «,» e le parole: «delle professionalità necessitate» 
sono sostituite dalle seguenti: «del personale delle profes-
sionalità necessarie»; 

 al comma 3, capoverso 801  -bis  , le parole: «di cui 
al comma 797,» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al 
comma 797»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . All’articolo 41, comma 6, del codice dei 

beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: “, né all’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale, per quanto attiene alla documentazione connessa 
all’esercizio delle sue funzioni volte alla tutela della si-
curezza nazionale e dell’interesse nazionale nello spazio 
cibernetico”»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Nei trattamenti economici dei responsabili 

degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri, determi-
nati dai pertinenti regolamenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono considerati gli adeguamenti retributivi previsti dai 
contratti collettivi e riconosciuti ai dirigenti di ruolo, nei 
limiti delle risorse utilizzabili a legislazione vigente de-
stinate al trattamento economico spettante al personale 
assegnato ai predetti uffici senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 5  -ter   . All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 334, le parole: “e dell’Agenzia na-
zionale per le politiche attive del lavoro” sono sostituite 
dalle seguenti: “, dell’Agenzia nazionale per le politiche 
attive del lavoro e dell’Agenzia italiana per la gioventù”; 

   b)   al comma 336, le parole: “e i fondi” sono 
sostituite dalle seguenti: “, i fondi” e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: “e i fondi per la retribuzione di 
posizione e di risultato dei dirigenti dell’Agenzia italiana 
per la gioventù sono incrementati di 11.876 euro”; 

   c)   al comma 337, le parole: “e la spesa di 
493.640 euro annui a decorrere dall’anno 2023, relativa-
mente al personale dell’Agenzia nazionale per le politi-
che attive del lavoro” sono sostituite dalle seguenti: “, la 
spesa di 493.640 euro annui a decorrere dall’anno 2023, 
relativamente al personale dell’Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro, e la spesa di 125.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2023, relativamente al persona-
le dell’Agenzia italiana per la gioventù”. 

 5  -quater  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di 
cui al comma 5  -ter  , pari a 125.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2023, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 143, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come rifinanziato 
dall’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «e l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 1  -bis      (Disposizioni di interpretazione au-

tentica)   . — 1. L’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74, si interpreta nel senso che 
il termine del 30 giugno 2023 ivi indicato per l’adozione 
dei regolamenti di riorganizzazione delle strutture e delle 
unità di missione di cui all’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è applicato 
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anche al termine previsto al comma 3 del medesimo arti-
colo 1 del citato decreto-legge n. 13 del 2023, e relativo 
alle medesime unità di missione. 

 Art. 1  -ter      (Disposizioni in materia di formazione del 
personale del Ministero dell’economia e delle finanze e 
delle agenzie fiscali)   . — 1. Nelle more del riordino del-
la disciplina dell’accesso alla carriera dirigenziale, della 
valutazione della    performance     e della formazione ini-
ziale e continua del personale dirigente e non dirigente 
delle pubbliche amministrazioni e al fine di rafforzare la 
capacità funzionale delle agenzie fiscali per l’attuazio-
ne della riforma fiscale e tributaria, la Scuola nazionale 
dell’amministrazione (SNA), con atti di organizzazione, 
adottati secondo le linee di indirizzo del Ministro per la 
pubblica amministrazione e con le modalità previste a le-
gislazione vigente, provvede alla formazione superiore, 
alla specializzazione e al continuo aggiornamento profes-
sionale in materia di fiscalità del personale del Ministero 
dell’economia e delle finanze, dell’Agenzia delle entrate 
e dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, nonché al 
reclutamento mediante specifico corso-concorso di diri-
genti per le predette amministrazioni dotati di specifiche 
professionalità tecniche in materia fiscale, tributaria e ca-
tastale. Conseguentemente il Ministero dell’economia e 
delle finanze, le predette Agenzie e quelle di cui al com-
ma 6 stipulano con il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei ministri e con la 
SNA apposite convenzioni per definire, in particolare:  

   a)   l’articolazione della formazione dedicata, di 
carattere teorico, pratico o divulgativo, idonea a garan-
tire, a decorrere dall’anno 2024, un volume annuo di ini-
ziative non inferiore a quindici corsi specialistici, nonché 
l’individuazione condivisa delle professionalità cui affi-
dare la docenza e delle sedi di svolgimento della forma-
zione in presenza, da individuare anche tra le sedi centrali 
e periferiche del Ministero dell’economia e delle finanze 
e delle agenzie fiscali; 

   b)   l’individuazione dei contenuti della formazione 
e lo sviluppo di programmi formativi differenziati per il 
personale dirigenziale e del comparto; 

   c)   la predisposizione, l’organizzazione e la gestio-
ne, stabilendone altresì le materie specialistiche e i profili 
organizzativi e logistici, di specifici corsi-concorsi vol-
ti al reclutamento di personale di qualifica dirigenziale 
dotato di specifiche professionalità tecniche in materia 
fiscale, tributaria e catastale. 

 2. Le convenzioni relative ai corsi-concorsi di cui al 
comma 1, lettera   c)   , definiscono in particolare:  

   a)   gli ambiti specialistici nei quali devono esse-
re conseguiti i titoli di studio valevoli come requisiti per 
l’ammissione al corso-concorso ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70; 

   b)   i criteri di svolgimento dell’eventuale prova 
preselettiva e il numero delle prove di esame, di cui alme-
no due prove scritte; 

   c)   il contenuto di una o più ulteriori prove scritte 
obbligatorie di soluzione di questioni o problemi di natu-
ra tecnica, per la verifica del possesso delle capacità tec-
niche e delle attitudini afferenti agli specifici compiti da 

svolgere presso le articolazioni interne dei Dipartimen-
ti delle finanze e della giustizia tributaria del Ministero 
dell’economia e delle finanze o presso le agenzie fiscali; 

   d)   la composizione e le modalità di nomina delle 
commissioni esaminatrici del concorso per l’ammissio-
ne al corso-concorso e degli esami-concorso intermedio 
e finale di cui agli articoli 13 e 14 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 
2004, n. 272; 

   e)   i programmi del corso, mirati a fornire ai par-
tecipanti una formazione complementare rispetto al titolo 
posseduto per l’accesso al corso medesimo. 

 3. Il numero di posti destinati al corso-concorso di 
cui al comma 1, lettera   c)  , è stabilito, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con decreto del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, anche in deroga 
all’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, comunque in coerenza con la programma-
zione dei fabbisogni di personale del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e delle agenzie fiscali. I bandi del 
corso-concorso di cui al comma 1, lettera   c)  , possono pre-
vedere una riserva di posti non superiore al 20 per cento 
destinata al personale dipendente del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e delle agenzie fiscali in possesso 
dei titoli di studio previsti a legislazione vigente e che 
alla data di scadenza del bando abbia maturato almeno 
cinque anni di servizio. Sono ammessi a frequentare il 
corso-concorso i candidati vincitori del concorso entro il 
limite dei posti per dirigente disponibili, maggiorato del 
20 per cento. 

 4. Per quanto non diversamente disposto, trovano 
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni previ-
ste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e dal regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 70. 

  5. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   l’articolo 5  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “Art. 5  -bis      (Formazione continua dei giudici e 

dei magistrati tributari)   . — 1. Il Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria, con proprio regolamento, defi-
nisce i criteri e le modalità della formazione continua e 
dell’aggiornamento professionale dei giudici e dei magi-
strati tributari di cui all’articolo 1  -bis  , comma 1, mediante 
la frequenza di corsi periodici di carattere teorico-pratico 
organizzati e gestiti sulla base di apposita convenzione, 
prioritariamente, dalla Scuola nazionale dell’amministra-
zione con modalità separate e corsi distinti rispetto ai cor-
si di formazione destinati all’amministrazione finanziaria 
o, subordinatamente, dalle università accreditate ai sensi 
del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19. Agli one-
ri per la formazione di cui al primo periodo si provvede 
nell’ambito degli stanziamenti annuali dell’apposita voce 
di bilancio in favore dello stesso Consiglio e sulla base 
di un programma di formazione annuale, comunicato al 
Ministero dell’economia e delle finanze entro il mese 
di luglio dell’anno precedente lo svolgimento dei corsi 
medesimi”; 
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   b)   all’articolo 24, comma 1, lettera   h)  , le parole 
da: “nell’ambito degli stanziamenti” fino a: “lo svolgi-
mento dei corsi” sono soppresse; 

   c)   l’articolo 41 è abrogato. 
 6. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 si applica-

no, previa definizione in via convenzionale delle relative 
modalità di attuazione, anche all’Agenzia del demanio e 
all’Agenzia delle entrate-Riscossione. 

 7. Agli oneri per l’attività di cui al comma 1 si prov-
vede nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio 
della SNA per la parte corrispondente alla componente 
formativa di natura tributaria già ordinariamente svolta 
dalla medesima Scuola e, per il residuo, secondo quanto 
stabilito dalle convenzioni, con gli ordinari stanziamenti 
di bilancio degli enti in favore dei quali è svolta l’offerta 
formativa. Agli oneri per le attività di predisposizione e 
di gestione dello specifico corso-concorso si provvede nei 
limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio degli enti in 
favore dei quali i corsi-concorsi sono svolti. 

 Art. 1  -quater      (Rideterminazione della dotazione 
organica dell’Ente parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e 
Molise)   . — 1. Al fine di assicurare la continuità e il pie-
no svolgimento delle attività istituzionali dell’Ente par-
co nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, nel rispetto dei 
vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente e del 
principio di invarianza della spesa per il personale, qua-
le risultante dal rendiconto generale per l’esercizio 2022 
regolarmente approvato, la dotazione organica dell’Ente 
suddetto, come stabilita dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 23 gennaio 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 17 aprile 2013, è ridetermi-
nata, senza nuovi o maggiori oneri, in 47 unità di perso-
nale amministrativo, di cui 7 funzionari, 37 assistenti e 
3 operatori, e 34 unità di personale di sorveglianza, area 
assistenti». 

  All’articolo 2:  
  il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Al fine di semplificare le assunzioni di cui 
all’articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, le amministrazioni pubbliche hanno facoltà di as-
sumere a tempo indeterminato i lavoratori di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1, del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 280, i lavoratori già rientranti 
nell’ambito di applicazione dell’abrogato articolo 7 del 
decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, i lavoratori 
impegnati in attività di pubblica utilità, nonché i lavora-
tori impegnati in attività socialmente utili della Regione 
siciliana, di cui all’articolo 30, comma 1, della legge del-
la Regione siciliana 28 gennaio 2014, n. 5, e i lavoratori 
inseriti nell’elenco regionale di cui al medesimo artico-
lo 30, comma 1, della legge della Regione siciliana n. 5 
del 2014, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, 
anche in deroga, fino al 30 giugno 2026 in qualità di lavo-
ratori soprannumerari, alla dotazione organica e al piano 
di fabbisogno del personale, fermi restando i vincoli as-
sunzionali previsti dalla vigente normativa»; 

 il comma 2 è soppresso; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Al fine di favorire percorsi di politiche at-

tive per la realizzazione di tirocini di inclusione sociale 
rivolti a disoccupati già percettori di trattamenti di mo-
bilità in deroga, la regione Calabria è autorizzata a pro-
rogare di un ulteriore anno i percorsi realizzati a seguito 
dell’accordo quadro sui criteri per l’accesso agli ammor-
tizzatori sociali in deroga in Calabria, anno 2015-2016, 
sottoscritto tra la regione Calabria e le parti sociali il 7 di-
cembre 2016. A tale fine, è assegnato alla regione Cala-
bria un contributo di 5 milioni di euro per l’anno 2023. 

 2  -ter  . All’onere derivante dal comma 2  -bis  , pari a 
5 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 2  -quater  . Al comma 495 dell’articolo 1 della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: “30 giugno 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “30 dicembre 2023”». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «recante rego-

lamento di organizzazione del Ministero» sono sostituite 
dalle seguenti: «recante il regolamento di organizzazione 
del medesimo Ministero»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «, di seguito “INAPP”» 

sono sostituite dalle seguenti: «(INAPP)»; 
 al quarto periodo, le parole: «è disciplinato» 

sono sostituite dalle seguenti: «sono disciplinati» e le 
parole: «da ANPAL» sono sostituite dalle seguenti: 
«dall’ANPAL»; 

 all’ottavo periodo, le parole: «in ANPAL» sono 
sostituite dalle seguenti: «nell’ANPAL»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Il personale dipendente dell’ANPAL, ap-

partenente al comparto ricerca e al quale è applicato il 
contratto collettivo nazionale relativo al personale degli 
enti pubblici di ricerca, trasferito all’INAPP ai sensi del 
comma 2 del presente articolo, può chiedere il trasferi-
mento presso altro ente pubblico di ricerca tra quelli di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 218, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

 al comma 3, le parole: «di ANPAL» sono sostituite 
dalle seguenti: «dell’ANPAL» e le parole: «e trasmesso» 
sono sostituite dalle seguenti: «, ed è trasmesso»; 

  al comma 6:  
 alla lettera   a)  , capoverso Art. 46, comma 2, 

la parola: «comunitario» è sostituita dalle seguenti: 
«dell’Unione europea»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 1, la parola: «inclusi» è 
sostituita dalla seguente: «compresi»; 

  dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:  
 «6  -bis  . All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 

22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo la lettera    b     -bis   ) è ag-
giunta la seguente:  

 “   b     -ter  ) il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali è autorizzato ad avviare procedure di reclutamen-
to, mediante concorso pubblico per titoli e prove scritta e 
orale, per l’assunzione del personale appartenente all’area 
dei funzionari di cui alla tabella B dell’allegato 2. Per le 
medesime esigenze di speditezza, le procedure di recluta-
mento di cui al primo periodo possono essere finalizzate 
anche al reclutamento di personale dell’area dei funziona-
ri a valere sulle facoltà assunzionali ordinarie, per speci-
fiche professionalità con competenze in materia di igiene 
e sicurezza sui luoghi di lavoro, prevenzione e riduzione 
delle condizioni di bisogno, analisi e valutazione delle 
politiche del lavoro, gestione dei fondi strutturali e della 
capacità di investimento, digitalizzazione, gestione di siti 
   internet    e contrattualistica pubblica. Ferme restando, a 
parità di requisiti, le riserve previste dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, il bando può prevedere l’attribuzione di un 
punteggio doppio per il titolo di studio richiesto per l’ac-
cesso, qualora il predetto titolo sia stato conseguito non 
oltre cinque anni prima del termine previsto per la presen-
tazione della domanda di partecipazione alla procedura di 
reclutamento, e, in ogni caso, un’adeguata valorizzazione 
della specifica professionalità maturata da soggetti di ele-
vata specializzazione tecnica che abbiano svolto attività 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali”. 

 6  -ter  . Il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali è autorizzato, per il biennio 2024-2025, a reclutare, 
con corrispondente incremento della dotazione organica, 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermina-
to, un contingente di sei dirigenti di seconda fascia me-
diante l’indizione di procedure concorsuali pubbliche o 
anche attraverso lo scorrimento di vigenti graduatorie di 
concorsi pubblici. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, pari a 819.509 euro annui a decorrere dall’anno 2024, 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali»; 

 al comma 7, le parole: «di ANPAL, di cui al» sono 
sostituite dalle seguenti: «dell’ANPAL, determinata ai 
sensi del» e le parole: «ad ANPAL Servizi S.p.a.» sono 
sostituite dalle seguenti: «alla società ANPAL Servizi 
S.p.a.»; 

 al comma 8, la parola: «Sviluppo» è sostituita dalle 
seguenti: «La società Sviluppo»; 

  il comma 9 è sostituito dal seguente:  
 «9. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

esercita in via esclusiva la vigilanza e il controllo analogo 
sulla società Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. Gli indirizzi di 
carattere generale sono definiti e approvati dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281»; 

 al comma 10, la parola: «incluso» è sostituita dalla 
seguente: «compreso»; 

 al comma 15, dopo le parole: «dal comma 2» sono 
inserite le seguenti: «del presente articolo»; 

  dopo il comma 16 è aggiunto il seguente:  
 «16  -bis  . All’articolo 19, comma 1, del decreto-

legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le parole: “del persona-
le del comparto ministeri” sono sostituite dalle seguenti: 
“del personale dei Ministeri, dell’Agenzia nazionale po-
litiche attive del lavoro e dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro dall’anno 2023”». 

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Disposizioni concernenti l’associazione 

Assoprevidenza – Associazione italiana per la previdenza 
complementare)   . — 1. All’articolo 58  -bis    del decreto-legge 
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 4:  
 1) al primo periodo, le parole: “del Comitato per 

la promozione e lo sviluppo della previdenza complementa-
re denominato ‘Previdenza Italia’, istituito in data 21 febbra-
io 2011” sono sostituite dalle seguenti: “dell’associazione 
Assoprevidenza – Associazione italiana per la previdenza 
complementare”; 

 2) al secondo periodo, le parole: “Al predetto Co-
mitato” sono sostituite dalle seguenti: “All’Assoprevidenza”; 

 3) al terzo periodo, le parole: “Al Comitato” sono 
sostituite dalle seguenti: “All’Assoprevidenza”; 

   b)   al comma 5, le parole: “Per il funzionamento del 
Comitato” sono sostituite dalle seguenti: “Per lo svolgimen-
to dei compiti dell’Assoprevidenza”. 

 2. Al fine di accrescere, nei limiti delle risorse dispo-
nibili, la capacità amministrativa concernente i processi di 
analisi e di valutazione degli interventi in materia di previ-
denza complementare, di cui all’articolo 58  -bis  , comma 4, 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, come 
modificato dal comma 1 del presente articolo, il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali eroga direttamente all’as-
sociazione Assoprevidenza – Associazione italiana per la 
previdenza complementare, entro il 31 marzo di ciascun 
anno, il contributo di cui al comma 5 del medesimo artico-
lo 58  -bis  , come modificato dal comma 1 del presente arti-
colo. In via transitoria, per l’anno 2023, le risorse di cui al 
primo periodo sono erogate entro il 30 settembre 2023. 

 3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono stabili-
te le modalità di attuazione del presente articolo, anche con 
riguardo alle occorrenti attività di programmazione e rendi-
contazione delle risorse trasferite a favore dell’associazione 
Assoprevidenza ai sensi del presente articolo. 

 Art. 3  -ter      (Disposizioni in materia di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy)   . — 1. All’ar-
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ticolo 29, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, dopo le parole: “si articola” sono inserite le seguenti: 
“in non più di quattro dipartimenti e”. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 210.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di 
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy». 

  All’articolo 4:  
  al comma 1:  

 alla lettera   d)  , numero 2.2), le parole: «e ricerca 
tecnologica» sono sostituite dalle seguenti: «e la ricerca 
tecnologica»; 

 alla lettera   e)  , capoverso Art. 44  -ter  , comma 1, 
lettera   a)  , le parole: «ovvero, tra gli ufficiali» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ovvero tra gli ufficiali»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è 

autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Dall’attuazione delle disposizioni del 

presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Ai relativi adempimenti si 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di per-

corsi formativi di interesse del Ministero della difesa)   . — 
1. All’articolo 238  -bis    del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) le parole: “mondo accademico nazionale e” 

sono sostituite dalle seguenti: “il sistema universitario na-
zionale e quello della”; 

 2) le parole: “ad ordinamento speciale della 
Difesa di alta qualificazione e di ricerca nel campo del-
le scienze della difesa e della sicurezza” sono sostituite 
dalle seguenti: “universitaria ad ordinamento speciale di 
alta qualificazione e di ricerca nel campo delle scienze 
della difesa e della sicurezza, promossa dal Ministero del-
la difesa e soggetta all’indirizzo e coordinamento del Mi-
nistero dell’università e della ricerca, limitatamente agli 
aspetti di competenza”; 

   b)    al comma 2:  
 1) le parole: “decreto del Ministro dell’istruzio-

ne, dell’università e della ricerca 8 febbraio 2013, n. 45» 
sono sostituite dalle seguenti: “decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca 14 dicembre 2021, n. 226”; 

 2) le parole: “bandi annuali per corsi di dottora-
to” sono sostituite dalle seguenti: “annualmente bandi per 
la frequenza di corsi di dottorato di ricerca”; 

 3) la parola: “frequentatori” è sostituita dalla 
seguente: “partecipanti”; 

   c)   al comma 5, dopo le parole: “regolamenti inter-
ni” sono aggiunte le seguenti: “, la valutazione della qualità 
della ricerca, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera    i     -bis  ), del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 1° febbraio 2010, n. 76, e la valutazione periodica di cui 
al decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19”; 

   d)   al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: “A seguito dell’adozione del decreto di cui al comma 5, 
i professori e i ricercatori del Centro alti studi per la difesa 
reclutati nel rispetto della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
transitano nei ruoli della Scuola superiore universitaria e ac-
quisiscono lo stato giuridico e il trattamento economico dei 
professori e dei ricercatori universitari di cui, rispettivamen-
te, agli articoli 6, 8 e 24 della medesima legge n. 240 del 
2010”; 

   e)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 “7. Le spese per il funzionamento e per le attività 

istituzionali della Scuola di cui al comma 1, comprese quelle 
per il personale docente, ricercatore e non docente, per l’or-
dinaria e straordinaria manutenzione delle strutture e per la 
ricerca scientifica, restano a carico del bilancio ordinario del 
Ministero della difesa e non gravano sui fondi di competen-
za del Ministero dell’università e della ricerca”. 

 2. All’articolo 215 del codice dell’ordinamento milita-
re, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il 
comma 1  -bis    è aggiunto il seguente:  

 “1  -ter  . Con uno o più decreti del Ministro della di-
fesa, adottati di concerto con il Ministro dell’istruzione e del 
merito, coerentemente con la disciplina del sistema naziona-
le di istruzione e formazione e con le specificità dell’ordina-
mento militare, sono adottate le disposizioni necessarie ad 
assicurare il più efficace funzionamento dei licei militari in 
materia di ordinamento dei corsi, di svolgimento delle fun-
zioni connesse alla dirigenza scolastica nonché di modalità 
di selezione e assegnazione del personale docente di ruolo e 
supplente”. 

 Art. 4  -ter      (Corsi di formazione professionale del per-
sonale militare)    . — 1. Al fine di garantire il riconoscimento 
anche in ambito civile dei corsi professionalizzanti erogati 
dal Ministero della difesa al personale militare in servizio, 
di incentivare l’accesso alle Forze armate nonché di valo-
rizzare il connesso sistema di attività formative, dopo l’arti-
colo 1013 del codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è inserito il seguente:  

 “Art. 1013  -bis      (Corsi di formazione professionale)   . 
— 1. Il Ministero della difesa eroga corsi di formazione e di 
perfezionamento professionale, diretti unicamente ai militari 
in servizio, nelle materie afferenti alle proprie esigenze orga-
nizzative interne. 

 2. I corsi di cui al comma 1, qualora conferiscano 
abilitazioni di cui all’articolo 73, comma 5, del decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81, ovvero competenze riferite 
a qualificazioni delle professioni non organizzate in ordini 
o collegi, ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013, 
n. 13, sono inseriti nel repertorio nazionale di cui all’artico-
lo 8 del medesimo decreto legislativo n. 13 del 2013. 

 3. Entro il 30 giugno 2024, con decreto del Ministro 
della difesa, di concerto con i Ministri dell’istruzione e del 
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merito, dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle 
politiche sociali, previo accordo in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono adottate linee guida vincolanti, con le quali sono 
definite le modalità tecniche e operative per l’attuazione 
delle disposizioni del presente articolo”. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 del presente 
articolo, all’articolo 2, comma 1, lettera   f)   , del decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, dopo il numero 4) è 
inserito il seguente:  

 “4  -bis  ) il Ministero della difesa, nei confronti del 
solo personale militare, in materia di individuazione, va-
lidazione e certificazione di competenze riferite a qua-
lificazioni delle professioni non organizzate in ordini o 
collegi, acquisite all’esito delle attività formative di cui 
all’articolo 1013  -bis   del codice dell’ordinamento milita-
re, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sal-
vo comunque quanto previsto per le qualificazioni affe-
renti alla competenza delle autorità di cui al numero 4)”». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Misure urgenti in materia di alta forma-

zione artistica, musicale e coreutica)   . — 1. Il Fondo per il 
funzionamento ordinario delle istituzioni statali dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica è incrementato 
di euro 3.060.000 annui a decorrere dall’anno 2023. Alla 
copertura degli oneri derivanti dal primo periodo si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 19, comma 4, del 
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, le risorse, pari a 
euro 400.000 annui, previste dall’articolo 19, comma 4, 
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, 
come rideterminate, da ultimo, dall’articolo 22  -bis  , com-
ma 5, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
sono destinate al funzionamento ordinario dell’Istituto 
musicale pareggiato della Valle d’Aosta – Conservatoire 
de la Vallée d’Aoste. 

 3. Nell’ambito delle risorse destinate dal comma 1 
al funzionamento ordinario delle istituzioni statali di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica, stanziate per 
l’anno 2023, una quota pari a euro 3.020.790 è destinata 
alla copertura finanziaria degli oneri relativi ai compensi 
degli organi delle medesime istituzioni per gli anni 2022 e 
2023, secondo quanto stabilito dall’articolo 1, commi 303 
e 304, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. A decorrere 
dall’anno 2024, le risorse di cui al primo periodo relati-
ve al funzionamento ordinario delle medesime istituzioni 
sono destinate prioritariamente alla copertura finanziaria 
degli oneri relativi ai compensi degli organi delle mede-
sime istituzioni, secondo quanto previsto dall’articolo 1, 
commi 303 e 304, della legge 30 dicembre 2021, n. 234». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, il quarto periodo è soppresso. 

  Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis      (Norme in materia di accesso ai concorsi 

per la dirigenza chimica)    . — 1. All’articolo 8 della leg-
ge 11 gennaio 2018, n. 3, dopo il comma 7 è inserito il 
seguente:  

 “7  -bis  . Fino al 31 dicembre 2025, per l’ammis-
sione ai concorsi per il profilo professionale di dirigente 
chimico è considerato requisito d’accesso in alternativa 
alla specializzazione nella disciplina oggetto del concor-
so l’aver maturato, sei mesi prima rispetto alla scadenza 
del bando, almeno tre anni di servizio anche non conti-
nuativo, con contratti a tempo determinato o indetermi-
nato, con esercizio di funzioni proprie della professione 
sanitaria di chimico presso le agenzie per la protezione 
dell’ambiente o presso le strutture del Servizio sanitario 
nazionale”». 

  All’articolo 7:  
 ai commi 1 e 2, le parole: «a ESACRI» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «all’ESACRI»; 
 al comma 3, primo periodo, le parole: «tra ESACRI» 

sono sostituite dalle seguenti: «tra l’ESACRI». 
  All’articolo 8:  

  al comma 1:  
 alla lettera   a)  , le parole: «e di Bolzano,» sono so-

stituite dalle seguenti: «e di Bolzano» e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «e dopo le parole: “di monitorag-
gio delle azioni poste in essere” sono aggiunte le seguen-
ti: “, secondo precisi indicatori dei livelli delle prestazioni 
sanitarie stabiliti a livello nazionale, che devono essere ri-
spettati in tutte le regioni e province autonome, anche av-
valendosi del parere e dell’esperienza delle associazioni 
dei malati oncologici, e che il Comitato permanente per la 
verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza 
monitora nell’ambito del Nuovo sistema di garanzia per 
il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, di cui al decreto 
del Ministro della salute 12 marzo 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 138 del 14 giugno 2019, con le risor-
se umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione 
vigente”»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «   a     -bis  ) dopo il primo periodo sono inseriti i 

seguenti: “Per quanto riguarda il raggiungimento della 
piena operatività delle reti oncologiche regionali, con il 
decreto di cui al primo periodo è prevista l’erogazione 
della quota parte del Fondo di cui al comma 9  -bis   desti-
nata alle medesime reti oncologiche in base al raggiungi-
mento di specifici obiettivi e al rispetto di termini stabiliti 
per ciascuna regione o provincia autonoma ed è altresì 
previsto un meccanismo premiale. Con il medesimo de-
creto, presso la Direzione generale della programmazione 
sanitaria del Ministero della salute, è istituito il Coordi-
namento generale delle reti oncologiche, in attuazione di 
quanto previsto dal documento recante ‘Revisione delle 
Linee guida organizzative e delle raccomandazioni per la 
Rete oncologica che integra l’attività ospedaliera per acu-
ti e post acuti con l’attività territoriale’, di cui all’accordo 
sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano il 17 aprile 2019 (rep. Atti n. 59/CSR)”»; 
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 alla lettera   b)  , le parole: «compartecipazione della 
spesa sanitaria,» sono sostituite dalle seguenti: «compar-
tecipazione alla spesa sanitaria»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Dall’attuazione del presente articolo non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi prov-
vedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente». 

  Dopo l’articolo 8 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 8  -bis      (Disposizioni in materia di dirigenza sa-

nitaria, amministrativa, professionale e tecnica del Ser-
vizio sanitario nazionale)   . — 1. In ragione del perdurare 
delle necessità organizzative e funzionali conseguenti 
alla cessata emergenza epidemiologica da COVID-19, 
nonché dell’esigenza di garantire il raggiungimento de-
gli obiettivi del PNRR, anche al fine di non disperdere le 
competenze e le professionalità acquisite, fino al 31 di-
cembre 2025 il limite anagrafico per l’accesso all’elenco 
nazionale di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 4 agosto 2016, n. 171, e per l’accesso agli elen-
chi regionali di cui all’articolo 3 del medesimo decreto 
legislativo n. 171 del 2016 è elevato a sessantotto anni. 
Fino al termine di validità degli elenchi pubblicati ai sensi 
del presente articolo, non si applicano i limiti anagrafici 
previsti dall’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502. 

 2. Il comma 687 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, è abrogato. 

 Art. 8  -ter      (Disposizioni in materia di procedure elet-
torali e di composizione del consiglio nazionale, dei con-
sigli territoriali e dei relativi organi disciplinari dell’Or-
dine degli psicologi)    . — 1. Entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il Ministro della salute, sentito il Con-
siglio nazionale dell’Ordine degli psicologi, con regola-
mento, disciplina:  

   a)   il procedimento elettorale per il rinnovo degli 
organi dell’Ordine degli psicologi, garantendo la rappre-
sentanza negli organi collegiali territoriali e nazionali 
dell’Ordine anche degli iscritti alla sezione B dell’albo 
professionale del medesimo Ordine; 

   b)   le modalità per l’integrazione degli organi di-
sciplinari, anche istruttori, di cui all’articolo 1, comma 3, 
lettera   i)  , del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, con i componenti 
iscritti alla sezione B dell’albo professionale dell’Ordine 
degli psicologi, nel caso di procedimenti che coinvolgano 
gli iscritti alla medesima sezione B del citato albo profes-
sionale, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui al decreto del Ministro della salute previsto dal com-
ma 1, il regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 25 ottobre 2005, n. 221, è abrogato. 

 3. Le elezioni per il rinnovo degli organi dell’Ordine 
degli psicologi successive alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto si svol-
gono con l’osservanza delle disposizioni contenute nel 

regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 
previsto dal comma 1, non oltre il 31 dicembre 2024. 

 4. Gli organi territoriali e nazionali, ordinari e stra-
ordinari, dell’Ordine degli psicologi in carica alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto sono prorogati fino allo svolgimento delle elezio-
ni cui al comma 3». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, secondo periodo, le parole: «iscritto ai 

fini» sono sostituite dalle seguenti: «iscritto, ai fini»; 
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis   . Presso il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è istituito l’Osservatorio nazionale sulle san-
zioni per le violazioni del codice della strada, che svolge 
le seguenti attività:  

   a)   predispone e presenta al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti una relazione annuale, elabo-
rata sulla base dei dati forniti dal Ministero dell’interno e 
dall’Istituto nazionale di statistica relativi all’applicazio-
ne degli articoli 142 e 208 del codice della strada, di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, contenente 
in particolare i dati relativi agli incidenti stradali e alla re-
golarità e trasparenza nell’utilizzo dei proventi delle san-
zioni amministrative pecuniarie e nell’uso dei dispositivi 
elettronici di controllo della velocità; 

   b)   verifica le segnalazioni delle associazioni 
dei consumatori operanti nel settore e può richiedere dati 
e informazioni alle competenti amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 1  -ter  . L’Osservatorio di cui al comma 1  -bis   è 
composto da tre membri, di cui uno con funzione di pre-
sidente. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono nominati i membri dell’Osservatorio e 
sono definite le modalità di funzionamento dell’Osser-
vatorio medesimo. L’incarico di componente dell’Os-
servatorio ha una durata di quattro anni. Con il decreto 
di cui al secondo periodo sono stabiliti i compensi dei 
componenti dell’Osservatorio nei limiti di spesa di cui al 
comma 1  -quater  . 

 1  -quater  . Per il funzionamento dell’Osservatorio 
di cui al comma 1  -bis   e per la corresponsione dei com-
pensi ai membri nominati ai sensi del comma 1  -ter   è au-
torizzata la spesa di euro 50.000 per l’anno 2023 e di euro 
150.000 annui a decorrere dall’anno 2024. 

 1  -quinquies  . Agli oneri derivanti dai commi 1  -bis  , 
1  -ter   e 1  -quater  , pari a euro 50.000 per l’anno 2023 e a 
euro 150.000 annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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 1  -sexies  . L’Osservatorio di cui al comma 1  -bis   si 
avvale delle risorse umane, strumentali e finanziarie del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti disponibili a 
legislazione vigente. 

 1  -septies  . Fino al 31 dicembre 2026, le indenni-
tà da corrispondere ai componenti del Comitato speciale 
di cui all’articolo 45 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, e quelle da corrispondere ai componenti del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 4, secondo periodo, dell’allegato I.11 
annesso al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono corrisposte, per 
i dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
non appartenenti ai ruoli del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, dall’amministrazione di appartenen-
za e rimborsate dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. Per i restanti membri degli organismi di cui al 
primo periodo del presente comma, le indennità di cui al 
medesimo periodo sono corrisposte dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti con propria determinazione. 
L’ammontare delle indennità di cui al primo periodo del 
presente comma è calcolato secondo i criteri stabiliti dal 
regolamento di cui al terzo periodo del citato articolo 3, 
comma 4, dell’allegato I.11 annesso al codice di cui al 
decreto legislativo n. 36 del 2023». 

  Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Disposizioni urgenti per il rafforzamen-

to dell’operatività del Ministero dell’economia e delle 
finanze)   . — 1. Per l’anno 2023, il limite di spesa per il 
conferimento di incarichi di collaborazione stipulati ai 
sensi dell’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, anche 
in deroga al limite percentuale ivi previsto, è incrementa-
to di 150.000 euro. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 150.000 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio». 

  All’articolo 10:  
  al comma 2:  

 al primo periodo, le parole: «dei professionisti, 
sono determinati» sono sostituite dalle seguenti: «dei pro-
fessionisti sono determinati»; 

 al secondo periodo, le parole: «di ANSFISA» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell’ANSFISA»; 

 al comma 3, le parole: «provvede, senza» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «provvede senza» e le parole: «pub-
blica, e nei limiti» sono sostituite dalle seguenti: «pubbli-
ca e nei limiti». 

  All’articolo 11:  
 al comma 1, alle lettere   a)   e   b)  , le parole: «controlli 

anche» sono sostituite dalle seguenti: «controlli, anche»; 
 al comma 2, le parole: «risorse umane» sono so-

stituite dalle seguenti: «risorse umane, strumentali e 
finanziarie»; 

 alla rubrica, le parole: «di contrasto “caro mate-
riali”» sono sostituite dalle seguenti: «per fronteggia-
re gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da 
costruzione». 

  All’articolo 12:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, dopo le parole: «di personale 
non dirigenziale,» sono inserite le seguenti: «nel rispetto 
delle disposizioni del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, con 
particolare riguardo alla rappresentatività di genere,»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «è autorizzato 
ad assumere» è inserito il seguente segno d’interpunzio-
ne: «,»; 

 al comma 2, secondo periodo, le parole: «Ai relativi 
oneri, si provvede» sono sostituite dalle seguenti: «Agli 
oneri di cui al primo periodo si provvede»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Al fine di assicurare l’adempimento del-

le accresciute funzioni del Ministero della cultura, anche 
connesse agli interventi relativi al PNRR e, in particolare, 
alle funzioni assegnate dagli articoli 20 e 46 del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, il contingente di 
personale degli uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro della cultura di cui all’articolo 5, comma 3, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, anche estraneo alla 
pubblica amministrazione, è incrementato di un numero 
complessivo massimo di dieci unità; il contingente dei 
consiglieri di cui al comma 4 del citato articolo 5, tra i 
quali individuare anche i vice capi degli uffici di cui al 
comma 10 del medesimo articolo 5, è incrementato com-
plessivamente di dieci unità. Ai fini di cui al presente 
comma è autorizzata la spesa di 606.067 euro per l’an-
no 2023 e di 1.212.134 euro annui a decorrere dall’anno 
2024. 

 2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis  , pari 
a 606.067 euro per l’anno 2023 e a 1.212.134 euro annui 
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della cultura. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio». 

  Dopo l’articolo 12 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 12  -bis      (Disposizioni concernenti la Fondazio-

ne Centro sperimentale di cinematografia)    . — 1. Al de-
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creto legislativo 18 novembre 1997, n. 426, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 2, dopo le parole: “sono 
adottati” sono inserite le seguenti: “, acquisito il parere 
del comitato scientifico,”; 

   b)    all’articolo 3, comma 1:  
 1) all’alinea, dopo le parole: “nel campo della 

cinematografia” sono inserite le seguenti: “e delle produ-
zioni audiovisive, con particolare riferimento all’analisi e 
all’attuazione delle innovazioni conseguenti allo sviluppo 
delle tecnologie digitali”; 

 2) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 “c) la ricerca, la sperimentazione e l’alta 

formazione in merito ai nuovi linguaggi e alle tecniche 
di produzione innovative del cinema e della produzione 
audiovisiva quali la realtà virtuale, la realtà aumentata, le 
tecniche e le modalità di fruizione del cinema immersivo, 
le interazioni con il linguaggio e la narrazione dei vide-
ogiochi, l’intersezione della produzione e della fruizione 
cinematografica e audiovisiva con l’intelligenza artificia-
le e le relative implicazioni”; 

   c)    all’articolo 5:  
 1) al comma 1, le parole: “il direttore generale,” 

sono soppresse; 
 2) al comma 3, le parole: “, e il direttore gene-

rale,” sono soppresse; 
  3) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 “3  -bis  . I compensi degli organi sono stabi-
liti con decreto del Ministro della cultura e del Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta deliberata dal 
consiglio di amministrazione, a valere sulle risorse asse-
gnate alla Fondazione Centro sperimentale di cinemato-
grafia ai sensi dell’articolo 27, comma 3, lettera   c)  , della 
legge 14 novembre 2016, n. 220”; 

 4) al comma 4, le parole: “, nonché i compiti 
del direttore generale” sono soppresse; 

   d)    all’articolo 6:  
 1) al comma 1, primo periodo, la parola: “quat-

tro” è sostituita dalla seguente: “sei” e le parole: “tre dal 
Ministro per i beni e le attività culturali” sono sostitui-
te dalle seguenti: “tre dal Ministro della cultura, uno dal 
Ministro dell’università e della ricerca, uno dal Ministro 
dell’istruzione e del merito”; 

  2) al comma 2:  
 2.1) la lettera   d)   è abrogata; 
 2.2) alla lettera   f)  , dopo le parole: “su propo-

sta del presidente,” sono inserite le seguenti: “sentito il 
comitato scientifico,”; 

 2.3) alla lettera   g)  , le parole: “sentito il pre-
side” sono sostituite dalle seguenti: “sentiti il comitato 
scientifico e il preside”; 

 2.4) alla lettera   h)  , le parole: “determina con 
propria deliberazione, soggetta ad approvazione del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali” sono sostituite dalle 
seguenti: “delibera la proposta da sottoporre al Ministro 
della cultura” e le parole: “le indennità” sono sostituite 
dalle seguenti: “concernente i compensi”; 

   e)    all’articolo 7:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 “1. Il comitato scientifico è nominato con 
decreto del Ministro della cultura ed è composto dal pre-
sidente del comitato stesso, indicato dal medesimo Mini-
stro, e da sei componenti, designati, rispettivamente, tre 
dal Ministro della cultura, uno dal Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, uno dal Ministro dell’istruzione e del 
merito e uno dal Ministro dell’economia e delle finan-
ze. I componenti sono scelti tra soggetti con particolare 
esperienza nel settore cinematografico e delle produzioni 
audiovisive”; 

 2) al comma 2, dopo la lettera   c)    è aggiunta la 
seguente:  

 “   c     -bis  ) alle modifiche allo statuto di cui 
all’articolo 2”; 

  3) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Il comitato scientifico esprime altresì 

il proprio parere in merito alla nomina del preside della 
Scuola nazionale di cinema, del Conservatore della Cine-
teca nazionale nonché dei docenti della Scuola nazionale 
di cinema”; 

   f)    all’articolo 12, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 “1. Alla costituzione del consiglio di ammini-
strazione della fondazione e del comitato scientifico si 
provvede entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione; fino a tale costituzione resta-
no in carica il precedente consiglio di amministrazione e 
il precedente comitato scientifico. Il consiglio di ammi-
nistrazione provvede all’adeguamento dello statuto entro 
sessanta giorni dalla data di insediamento”. 

 Art. 12  -ter      (Modifica all’articolo 2 del decreto-leg-
ge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, in materia di organiz-
zazione amministrativa e spese di personale degli ordini 
e collegi professionali)   . — 1. Al comma 2  -bis   dell’artico-
lo 2 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Ogni altra 
disposizione diretta alle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, non si applica agli ordini, ai collegi pro-
fessionali e ai relativi organismi nazionali, in quanto enti 
aventi natura associativa, che sono in equilibrio econo-
mico e finanziario, salvo che la legge non lo preveda 
espressamente”». 

  All’articolo 13:  
 al comma 7, le parole: «a provvedere, con propri de-

creti, alle» sono sostituite dalle seguenti: «ad apportare, 
con propri decreti, le»; 

  dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:  
 «7  -bis  . Al fine di assicurare un più efficace funzio-

namento del processo esecutivo attraverso l’ampliamento 
del numero dei professionisti che provvedono alle opera-
zioni di vendita ai sensi degli articoli 534  -bis   e 591  -bis   
del codice di procedura civile, nelle more dell’adozione 
dei decreti legislativi integrativi o correttivi del decreto 
legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, il giudice dell’esecu-
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zione che conferisce la delega delle operazioni di vendita 
può nominare, senza obbligo di specifica motivazione, un 
professionista iscritto nell’elenco di cui all’articolo 179  -
ter   delle disposizioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decre-
to 18 dicembre 1941, n. 1368, di un altro circondario del 
distretto della corte di appello di appartenenza». 

  Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Aumento della dotazione organica 

del personale del comparto Funzioni centrali, area dei 
funzionari, del Ministero della giustizia)   . — 1. Al fine 
di assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari e di 
garantire nel tempo gli effetti derivanti dagli interventi 
straordinari effettuati in attuazione del PNRR anche at-
traverso le assunzioni di personale già autorizzate a legi-
slazione vigente, la dotazione organica del personale del 
comparto Funzioni centrali, area dei funzionari, del Mini-
stero della giustizia è aumentata di 1.947 unità. 

 2. All’adeguamento delle tabelle concernenti le 
dotazioni organiche del personale amministrativo del 
Ministero della giustizia, allegate al regolamento di or-
ganizzazione del Ministero della giustizia, di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 
2015, n. 84, si provvede con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 13 
del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
come modificato dall’articolo 1, comma 5, del presente 
decreto». 

  All’articolo 14:  
 al comma 1, le parole: «dal primo settembre» sono 

sostituite dalle seguenti: «dal 1° settembre»; 
 al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-

le: «, pubblicati, rispettivamente, nella   Gazzetta Ufficiale  , 
4ª serie speciale, n. 39 del 19 maggio 2020 e n. 78 del 
6 ottobre 2020»; 

 al comma 6, dopo le parole: «di cui ai commi 4 e 5» 
sono inserite le seguenti: «nonché per le spese di funzio-
namento derivanti dal comma 8»; 

 al comma 9 sono premesse le seguenti parole: «Fer-
mo restando quanto previsto dal comma 6,»; 

 al comma 10, le parole: «euro per l’anno 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2023». 

  All’articolo 15:  
  al comma 2:  

 alla lettera   c)  , le parole: «contenente il numero» 
sono sostituite dalle seguenti: «nella quale sono riportati 
il numero»; 

 alla lettera   d)  , capoverso 8  -bis  : 
 al primo periodo, le parole: «non risultano ri-

spettate» sono sostituite dalle seguenti: «risulti che non 
sono state rispettate» e dopo le parole: «comma 6» è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «comma 1  -
ter  » è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,». 

  Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  
 «Art. 15  -bis      (Disposizioni riguardanti i magistrati 

onorari)   . — 1. All’articolo 50, comma 1, lettera   f)  , del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, e ai magi-
strati onorari del contingente ad esaurimento confermati 
ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 13 luglio 
2017, n. 116”. 

 2. I magistrati onorari del contingente ad esaurimen-
to confermati ai sensi dell’articolo 29 del decreto legi-
slativo 13 luglio 2017, n. 116, che hanno optato per il 
regime esclusivo sono iscritti all’assicurazione generale 
obbligatoria dell’INPS. 

 3. Fatto salvo quanto previsto al comma 5, i magi-
strati onorari del contingente ad esaurimento confermati 
ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 13 luglio 
2017, n. 116, che esercitino le funzioni in via non esclusi-
va e abbiano titolo per l’iscrizione alla Cassa nazionale di 
previdenza e assistenza forense mantengono l’iscrizione 
presso la medesima Cassa. 

 4. Le modalità di applicazione del comma 3 sono 
disciplinate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione, sentita la Cassa nazionale di previdenza e 
assistenza forense. 

 5. I magistrati onorari del contingente ad esaurimen-
to confermati ai sensi dell’articolo 29 del decreto legisla-
tivo 13 luglio 2017, n. 116, che esercitano le funzioni in 
via non esclusiva sono iscritti alla Gestione separata di 
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335. 

 6. La ripartizione dell’onere contributivo di cui al 
comma 5 è stabilita nella misura di un terzo a carico del 
magistrato onorario e di due terzi a carico del Ministero 
della giustizia. 

 7. Per i magistrati onorari confermati che non han-
no optato per l’esercizio esclusivo delle funzioni e che 
sono pubblici dipendenti restano ferme le autorizzazio-
ni di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, già rilasciate alla data di entrata in vigore 
del presente decreto». 

  All’articolo 16:  
 al comma 1, le parole: «dopo le parole “a carico dal-

la Scuola” sono aggiunte le seguenti: “e,» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «le parole: “è a carico dalla Scuola” 
sono sostituite dalle seguenti: “è a carico della Scuola 
e,», dopo le parole: «da corrispondersi mensilmente» è 
inserito il seguente segno d’interpunzione: «,» e le paro-
le: «assegnato alla Scuola Superiore della Magistratura» 
sono sostituite dalle seguenti: «assegnate alla Scuola”»; 

 al comma 2, primo periodo, le parole: «per l’anno 
2023 e a regime» sono sostituite dalle seguenti: «annui a 
decorrere dall’anno 2023,»; 

 al comma 3, le parole: «riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 37, comma 1, del decreto 
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26» sono sostituite dalle 
seguenti: «riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 2, comma 37, della legge 25 luglio 2005, 
n. 150». 

  Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:  
 «Art. 16  -bis      (Norma di interpretazione autentica 

dell’articolo 34 della legge 31 dicembre 2012, n. 247)   . 
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— 1. In attuazione dell’articolo 51 della Costituzione, il 
riferimento al rispetto dell’equilibrio tra i generi di cui 
all’articolo 34, comma 1, secondo periodo, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, si interpreta nel senso che tale 
rispetto è assicurato dall’osservanza della previsione di 
cui al comma 2 del citato articolo 34 nonché della previ-
sione di cui al quinto periodo del comma 3 del medesimo 
articolo 34 della legge n. 247 del 2012». 

  All’articolo 17:  
 al comma 1, le parole: «All’articolo 94, del» sono 

sostituite dalle seguenti: «All’articolo 94 del», le paro-
le: «Per le impugnazioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«2. Per le impugnazioni» e dopo le parole: «dell’artico-
lo 87» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,». 

  All’articolo 18:  
  al comma 2:  

 alla lettera   a)  , numero 2.3, la parola: «soppressa» 
è sostituita dalla seguente: «abrogata»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 2  -bis  , al primo periodo, 
la parola: «, telematicamente,» è sostituita dalle seguen-
ti: «per via telematica» e, al secondo periodo, le parole: 
«Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria» sono 
sostituite dalle seguenti: «Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria»; 

 alla lettera   c)  : 
 al numero 1), capoverso 2, le parole: «di cui 

uno titolare» sono sostituite dalle seguenti: «di cui due 
titolari»; 

 al numero 3), capoverso 8, le parole: «se istitui-
te» sono sostituite dalle seguenti: «, se istituite,»; 

 al comma 3, dopo le parole: «del presente articolo» è 
inserito il seguente segno d’interpunzione: «,», le parole: 
«Fondo per gli interventi» sono sostituite dalle seguenti: 
«Fondo per interventi» e dopo le parole: «con modifica-
zioni» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,». 

  Dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:  
 «Art. 18  -bis      (Fusione per incorporazione della so-

cietà SOSE Spa nella società SOGEI Spa e disposizio-
ni concernenti i lavoratori dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione trasferiti alla società SOGEI Spa)   . — 1. Al 
fine di ottimizzare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 
dei servizi svolti, la società Soluzioni per il sistema eco-
nomico (SOSE) Spa, costituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 12, della legge 8 maggio 1998, n. 146, è fusa per 
incorporazione nella società SOGEI – Società generale 
d’informatica Spa, di cui all’articolo 83, comma 15, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, senza ne-
cessità delle relazioni di cui agli articoli 2501  -quinquies   e 
2501  -sexies   del codice civile. I termini di cui agli articoli 
2501  -ter  , quarto comma, 2501  -septies  , primo comma, e 
2503, primo comma, del codice civile sono dimezzati. La 
fusione è efficace con l’iscrizione di cui all’articolo 2504 
del codice civile e per effetto della stessa la società incor-
porante subentra in tutti i rapporti giuridici attivi, passivi 
e processuali della società incorporata. Gli effetti conta-
bili della fusione sono imputati all’esercizio della società 
incorporante in corso alla data della fusione. A decorrere 
dalla data di efficacia della fusione, tutti i riferimenti alla 

società incorporata contenuti in atti normativi si intendo-
no riferiti alla società incorporante. 

 2. Nell’ambito dell’operazione di cui al comma 1, 
per razionalizzare l’assetto societario delle proprie parte-
cipate, il Ministero dell’economia e delle finanze acqui-
sta, con il consenso della Banca d’Italia, la partecipazione 
da questa detenuta nella società da incorporare, tenendo 
conto del suo valore nominale. 

 3. Al fine di garantire, senza soluzione di continuità, 
la prestazione, in favore dell’amministrazione economi-
co-finanziaria, delle attività affidate dalla legge o da spe-
cifici atti alla società incorporata, la società incorporante 
stipula con le amministrazioni affidanti, alla scadenza 
degli atti esecutivi attualmente vigenti, analoghi accordi 
per definire i livelli di servizio e le modalità operative di 
erogazione delle prestazioni, tenuto conto della specifi-
cità delle attività finora svolte; ai medesimi fini, in sede 
di prima applicazione delle disposizioni del comma 1, la 
società incorporante continua a utilizzare la struttura pro-
duttiva della società incorporata, anche mediante la costi-
tuzione di un’apposita unità organizzativa. 

 4. I componenti in carica del consiglio di ammi-
nistrazione della società incorporante decadono, senza 
applicazione delle disposizioni dell’articolo 2383, terzo 
comma, del codice civile, e restano in carica fino alla data 
dell’assemblea da convocare, entro trenta giorni dalla 
data di efficacia della fusione, per il rinnovo del consi-
glio di amministrazione, che è composto di cinque mem-
bri nominati dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
nell’esercizio dei propri diritti di azionista, di cui tre scel-
ti, anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 11, com-
ma 8, del testo unico in materia di società a partecipazio-
ne pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, tra i dipendenti dell’amministrazione economico-
finanziaria, ai quali si applica l’articolo 24, comma 3, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 5. L’operazione di cui al comma 1 è esente da impo-
sizione fiscale. 

 6. I lavoratori alle dipendenze dell’Agenzia delle 
entrate-Riscossione con contratto di lavoro subordinato, 
trasferiti alla società SOGEI – Società generale d’infor-
matica Spa ai sensi dell’articolo 1, commi da 258 a 263, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, mantengono, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
l’iscrizione al Fondo di previdenza per gli impiegati di-
pendenti dai concessionari del servizio di riscossione dei 
tributi e delle altre entrate dello Stato e degli enti pubbli-
ci, di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377, con ogni con-
seguente effetto, se alla data della cessione del ramo di 
azienda risultano iscritti al predetto Fondo. 

 7. Per le finalità di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 435.000 euro per l’anno 2023, cui si 
provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di 
conto capitale di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze». 

  All’articolo 19:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , numero 2), le parole: «dopo le paro-
le “ISPRA,” sono inserite le seguenti: “nonché di Union-
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camere» sono sostituite dalle seguenti: «le parole: “di 
ISPRA,” sono sostituite dalle seguenti: “dell’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), 
nonché dell’Unione italiana delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura (Unioncamere)»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 7  -bis  , secondo perio-
do, le parole: «da ISPRA», «da ENAC» e «da Union-
camere» sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: 
«dall’ISPRA», «dall’ENAC» e «dall’Unioncamere»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . All’articolo 8, comma 2  -bis  , quinto perio-

do, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la parola: 
“sei” è sostituita dalla seguente: “dieci”. 

 1  -ter  . Agli articoli 174  -bis  , comma 2  -bis  , secon-
do periodo, e 828, comma 1, alinea, del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, le parole: “e la transizione ecologica” sono 
sostituite dalle seguenti: “e la sicurezza energetica”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizioni 
in materia di strutture poste alle dipendenze del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica». 

  Dopo l’articolo 19 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 19  -bis      (Proroga della durata del contratto dei 

direttori degli Enti parco nazionali)   . — 1. All’articolo 9, 
comma 11, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, dopo 
il secondo periodo è inserito il seguente: “Al direttore 
si applica la disposizione dell’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444”. 

 2. Al fine di assicurare la continuità dell’attività am-
ministrativa e gestionale degli Enti parco nazionali, an-
che tenuto conto della realizzazione degli investimenti 
del PNRR, il contratto stipulato ai sensi dell’articolo 9, 
comma 11, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, come 
modificato dal comma 1 del presente articolo, in corso 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto può essere prorogato fino all’insedia-
mento del nuovo direttore del parco, comunque per una 
durata non superiore a sei mesi dalla data di scadenza del 
contratto medesimo. 

 Art. 19  -ter      (Misure per la valorizzazione dell’atti-
vità di ricerca dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale e dell’Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico so-
stenibile)    . — 1. Al fine di valorizzare l’attività di ricerca 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) e dell’Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA), è istituito, nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica, un fondo 
con la dotazione di 1 milione di euro per l’anno 2023 e di 
2,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, da 
ripartire tra l’ISPRA e l’ENEA. Le risorse del fondo di 
cui al primo periodo sono destinate:  

   a)   quanto a 0,5 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2023, all’espletamento delle procedure di cui 
all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 

   b)   quanto a 1,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024, all’espletamento di procedure selettive 
riservate a ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livel-

lo professionale, in servizio alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, per l’ac-
cesso al secondo livello, nei limiti delle risorse assegna-
te. Una quota delle risorse di cui alla presente lettera, nel 
limite massimo di 0,5 milioni di euro annui, può essere 
utilizzata dall’ISPRA e dall’ENEA per lo scorrimento delle 
graduatorie vigenti relative alle procedure selettive riservate 
a ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello professiona-
le per l’accesso al secondo livello avviate tra il 1° gennaio 
2019 e il 31 dicembre 2022; 

   c)   quanto a 0,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2023, alla valorizzazione del personale tecnico-
amministrativo, in ragione delle specifiche attività svolte 
nonché del raggiungimento di più elevati obiettivi nell’am-
bito della ricerca pubblica. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica sono 
stabiliti i criteri di riparto del fondo di cui al comma 1. Con 
il decreto di cui al primo periodo sono individuati i princìpi 
generali per la definizione degli obiettivi e per l’attribuzio-
ne delle risorse di cui al comma 1, lettera   c)  , al personale 
tecnico-amministrativo, tenendo conto della partecipazio-
ne del personale medesimo a specifici progetti finalizzati 
al raggiungimento di più elevati obiettivi nell’ambito della 
ricerca, nel limite massimo    pro capite    del 15 per cento del 
trattamento tabellare annuo lordo, sulla base dei criteri sta-
biliti mediante la contrattazione collettiva integrativa. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione 
di euro per l’anno 2023 e a 2,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazio-
ni di bilancio. 

 Art. 19  -quater      (Disposizioni in materia di adegua-
mento della dotazione organica del Parco geominerario 
storico e ambientale della Sardegna per la realizzazio-
ne del progetto del consorzio ETIC)   . — 1. Per il triennio 
2023-2025, il Parco geominerario storico e ambientale 
della Sardegna è autorizzato ad assumere sei unità di per-
sonale, con contratto di lavoro a tempo pieno e indeter-
minato, di cui un’unità da inquadrare nell’area dei fun-
zionari e cinque unità nell’area degli assistenti, nonché a 
trasformare da tempo parziale a tempo pieno il rapporto 
di lavoro di un’unità nell’area degli assistenti (ex posi-
zione economica B2) e due unità nell’area dei funzionari 
(ex posizione economica C1), in servizio con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
nei limiti della dotazione organica vigente, come definita 
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, al fine di garantire la partecipazione alla 
realizzazione del progetto del consorzio ETIC (Einstein 
Telescope Infrastructure Consortium), nell’ambito della 
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missione 4 del PNRR coordinata dal Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, finalizzato all’installazione dell’in-
terferometro gravitazionale    Einstein Telescope    nella mi-
niera di Sos Enattos. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Parco geomi-
nerario storico e ambientale della Sardegna è autorizzato, 
per il triennio 2023-2025, in aggiunta alle ordinarie facol-
tà assunzionali previste a legislazione vigente, a bandire 
procedure concorsuali pubbliche senza obbligo di previo 
espletamento delle procedure di mobilità, in deroga a 
quanto previsto dagli articoli 30 e 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, pari a euro 17.000 per l’anno 2023 per le pro-
cedure concorsuali, a euro 15.628 per l’anno 2023 per la 
trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo parziale a 
tempo pieno e a euro 285.368 annui a decorrere dall’anno 
2024, si provvede a valere sulle risorse del bilancio del 
Parco geominerario storico e ambientale della Sardegna, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di 
fabbisogno e indebitamento netto, pari a 25.049 euro per 
l’anno 2023 e a 146.965 euro annui a decorrere dall’an-
no 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica». 

  All’articolo 20:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  : 
 al numero 2), capoverso   b)  , le parole: «sulla di-

sciplina» sono sostituite dalle seguenti: «nella disciplina»; 
 al numero 3), le parole: «fatta salva l’integra-

zione, nel limite dei posti banditi, della graduatoria» sono 
sostituite dalle seguenti: «, fatta salva, nel limite dei posti 
messi a concorso, l’integrazione della graduatoria,»; 

 alla lettera   b)  , la parola: «abrogato» è sostituita 
dalla seguente: «soppresso»; 

 al comma 2, secondo periodo, le parole: «dei    target   » 
sono sostituite dalle seguenti: «degli obiettivi»; 

  al comma 3:  
 la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   all’articolo 2  -bis  , comma 2, le parole da: 
“senza che, in generale” fino alla fine del comma sono 
sostituite dalle seguenti: “. Per i primi tre cicli dei percor-
si universitari e accademici di formazione iniziale, coloro 
che hanno svolto servizio presso le istituzioni scolastiche 
statali o presso le scuole paritarie per almeno tre anni, 
anche non continuativi, di cui almeno uno nella specifi-
ca classe di concorso per la quale scelgono di consegui-
re l’abilitazione, nei cinque anni precedenti, valutati ai 
sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 
1999, n. 124, nonché coloro che hanno sostenuto la pro-
va concorsuale relativa alla procedura straordinaria di cui 
all’articolo 59, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 mag-

gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, e i titolari di contratti di docenza 
nell’ambito di percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale delle regioni accedono ai percorsi universita-
ri e accademici di formazione iniziale relativi alla classe 
di concorso interessata, nei limiti della riserva di posti 
e con le modalità stabiliti con decreto adottato dal Mi-
nistro dell’università e della ricerca, sentito il Ministro 
dell’istruzione e del merito”»; 

 dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  
 «   b     -bis  ) all’articolo 2  -ter   , dopo il comma 4 è in-

serito il seguente:  
 “4  -bis  . Coloro che hanno svolto servizio 

presso le istituzioni scolastiche statali o presso le scuo-
le paritarie per almeno tre anni, anche non continuativi, 
di cui almeno uno nella specifica classe di concorso per 
la quale scelgono di conseguire l’abilitazione, nei cinque 
anni precedenti, valutati ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124, nonché colo-
ro che hanno sostenuto la prova concorsuale relativa alla 
procedura straordinaria di cui all’articolo 59, comma 9  -
bis  , del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
conseguono, fermo restando il possesso del titolo di stu-
dio necessario con riferimento alla classe di concorso, 
l’abilitazione all’insegnamento attraverso l’acquisizione 
di 30 CFU o CFA tra quelli che compongono il percorso 
universitario e accademico di formazione iniziale, ai sen-
si dell’articolo 13, comma 2”»; 

 alla lettera   d)   , al numero 1) è premesso il seguente:  
 «01) al comma 2, le parole: “della riserva di po-

sti stabilita” sono sostituite dalle seguenti: “della riserva 
di posti e con le modalità stabilite”»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 6, ultimo periodo, 

del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le 
parole: “38 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “45 
per cento”. 

 3  -ter  . Al fine di potenziare le attività di ricerca, gli 
enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo 25 novembre 2016, n. 218, possono utilizzare, a 
valere sulle proprie risorse assunzionali, le procedure se-
lettive riservate a ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo 
livello e di secondo livello per l’accesso, rispettivamente, 
al secondo livello e al primo livello avviate tra il 1° gen-
naio 2019 e il 1° gennaio 2022. 

 3  -quater   . All’articolo 1 della legge 10 marzo 
2000, n. 62, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4  -bis  , il primo periodo è sostitui-
to dal seguente: “Ferme restando le abilitazioni già con-
seguite secondo il previgente ordinamento, a decorrere 
dall’anno scolastico 2023/2024, ai fini di cui al comma 4, 
il personale in servizio presso le scuole secondarie che 
chiedono il riconoscimento della parità o che lo hanno 
già ottenuto consegue il requisito del titolo di abilitazione 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 2  -bis   e 2  -ter   
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59”; 
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   b)   dopo il comma 4  -bis    è inserito il seguente:  
 “4  -ter  . In via straordinaria, per gli anni 

scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026, con rife-
rimento ai soggetti la cui iscrizione ai percorsi di for-
mazione iniziale e abilitazione all’insegnamento di cui 
agli articoli 2  -bis   e 2  -ter   del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59, non sia stata accolta per mancanza dell’of-
ferta formativa, è considerato valido requisito, ai soli 
fini di cui al comma 4 del presente articolo, in luogo del 
titolo di abilitazione di cui al comma 4  -bis  , l’avere pre-
stato servizio presso le scuole paritarie per almeno tre 
anni, anche non continuativi, nei dieci anni precedenti, 
valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 
3 maggio 1999, n. 124”»; 

 al comma 4, primo periodo, le parole: «ed ATA» 
sono sostituite dalle seguenti: «, amministrativo, tecnico 
e ausiliario», le parole: «del target» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’obiettivo» e le parole: «nelle tempisti-
che stabiliti» sono sostituite dalle seguenti: «nei termini 
stabiliti»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . Nella provincia autonoma di Bolzano, 

la formazione iniziale dei docenti della scuola secon-
daria può avvenire anche mediante percorsi formativi 
abilitanti disciplinati e istituiti dalla giunta provinciale 
ai sensi dell’articolo 12  -bis   del testo unificato dei de-
creti del Presidente della Repubblica 20 gennaio 1973, 
n. 116, e 4 dicembre 1981, n. 761, concernenti norme 
di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige in materia di ordinamento scolastico in provincia 
di Bolzano, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 febbraio 1983, n. 89. 

 6  -ter   . All’articolo 5 del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 11  -quinquies  : 
 1) alla lettera   a)  , le parole: “ovvero abbiano 

superato la prova scritta e la prova orale dopo essere 
stati ammessi a seguito di un provvedimento giurisdi-
zionale cautelare, anche se successivamente caducato” 
sono soppresse; 

 2) alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “ovvero abbiano superato la prova scrit-
ta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito 
di un provvedimento giurisdizionale cautelare, anche se 
successivamente caducato”; 

   b)   dopo il comma 11  -novies    sono aggiunti i 
seguenti:  

 “11  -decies  . I soggetti che alla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione sono in servizio 
presso istituzioni scolastiche in qualità di dirigenti sco-
lastici a seguito di immissione in ruolo con riserva per 
aver partecipato al concorso indetto con decreto del di-
rettore generale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª serie speciale, 
n. 90 del 24 novembre 2017, superando la prova scritta e 
la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un 

provvedimento giurisdizionale cautelare, sono confer-
mati definitivamente in ruolo a condizione che abbiano 
superato il periodo di formazione e prova. 

 11  -undecies  . I soggetti destinatari di prov-
vedimenti di revoca della nomina o di risoluzione del 
contratto di dirigente scolastico, adottati in esecuzione 
di provvedimenti giurisdizionali, che hanno partecipato 
con riserva al concorso indetto con decreto del direttore 
generale del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª serie speciale, n. 90 del 24 no-
vembre 2017, superando la prova scritta e la prova orale, 
a condizione che abbiano superato il relativo periodo di 
formazione e prova, sono immessi in ruolo con decorren-
za dal 1° settembre 2024 nei posti vacanti e disponibili, 
con precedenza rispetto alle assunzioni per l’anno sco-
lastico 2024/2025, fatta salva la necessità di eseguire i 
provvedimenti giurisdizionali che dispongono l’immis-
sione in ruolo dei partecipanti alla procedura concorsuale 
indetta con decreto del direttore generale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 13 lu-
glio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª serie 
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011”. 

 6  -quater  . A decorrere dalla costituzione delle gra-
duatorie provinciali delle supplenze per i posti di soste-
gno successive alla pubblicazione del regolamento per 
l’attuazione del comma 6  -bis   dell’articolo 4 della legge 
3 maggio 1999, n. 124, in aggiunta a quanto riconosciuto 
per il servizio, è riconosciuto un punteggio ulteriore di 
3 punti per ciascun anno di servizio prestato su posto di 
sostegno successivamente al conseguimento del titolo di 
specializzazione sul sostegno. 

 6  -quinquies   . All’articolo 6 del decreto-legge 
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “Le risorse di cui al presente comma sono iscrit-
te in uno specifico capitolo di bilancio e sono finalizzate 
all’incremento del fondo per il funzionamento ammini-
strativo-didattico della scuola europea di Brindisi e alla 
retribuzione del personale docente e amministrativo di 
madrelingua o esperto”; 

   b)   al comma 1  -ter   sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: “Il personale di cui al primo periodo, 
contrattualizzato nel limite delle risorse finanziarie di cui 
al medesimo primo periodo, concorre alla definizione 
dell’organico complessivo della Scuola europea di Brin-
disi. Al fine di consentire la retribuzione del personale 
docente e amministrativo di madrelingua o esperto, il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito attribuisce le risorse 
finanziarie nei limiti del    budget    assegnato. Il Ministero 
dell’istruzione e del merito adotta ogni opportuna misura, 
per il tramite dell’Ufficio scolastico regionale competen-
te, al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa nel 
conferimento degli incarichi da parte della Scuola eu-
ropea di Brindisi e provvede al monitoraggio periodico 
della spesa avvalendosi del sistema informativo del Mi-
nistero stesso”». 
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  All’articolo 21:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «In ragione» fino a: 
«periferica del Ministero dell’istruzione e del merito,» 
sono soppresse; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «euro 
1.571.133» è inserita la seguente: «annui»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, dopo le parole: «è autorizzato» è 

inserito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 
 al secondo periodo, dopo le parole: «euro 

1.783.937» è inserita la seguente: «annui»; 
 al terzo periodo, le parole: «dei posti di dirigenzia-

li» sono sostituite dalle seguenti: «dei posti dirigenziali»; 
 al comma 4, primo periodo, le parole: «2, 3» sono 

sostituite dalle seguenti: «2 e 3», le parole: «cui si prov-
vede» sono sostituite dalle seguenti: «si provvede» e dopo 
la parola: «iscritto» sono inserite le seguenti: «, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025,»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . Le istituzioni scolastiche impegnate 

nell’attuazione degli interventi relativi al PNRR possono 
attingere alle graduatorie di istituto per lo svolgimento di 
attività di supporto tecnico, finalizzate alla realizzazione 
dei progetti finanziati dal PNRR di cui hanno la diretta re-
sponsabilità in qualità di soggetti attuatori. Per le finalità 
di cui al primo periodo le istituzioni scolastiche sono au-
torizzate, nei limiti delle risorse ripartite ai sensi del ter-
zo periodo, ad attivare incarichi temporanei di personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario a tempo determinato 
fino al 31 dicembre 2023. Per le finalità di cui al presente 
comma, nello stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione e del merito è istituito un fondo, con la dotazione di 
50 milioni di euro per l’anno 2023, da ripartire tra gli uffi-
ci scolastici regionali con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 2  -bis  , comma 7, quarto periodo, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. 

 4  -ter  . Il Ministero dell’istruzione e del merito 
promuove la progettazione, lo sviluppo e la realizzazio-
ne della piattaforma “Famiglie e studenti”, come cana-
le unico di accesso al patrimonio informativo detenuto 
dal Ministero medesimo e dalle istituzioni scolastiche ed 
educative statali. La piattaforma è costituita da un’infra-
struttura tecnica che rende possibile l’interoperabilità dei 
sistemi informativi esistenti e funzionali alle attività del 
predetto Ministero, al fine di semplificare l’accesso ad 
essi e il loro utilizzo. I servizi digitali della piattaforma 
sono erogati nel rispetto dei princìpi e delle prescrizioni 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, del codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, e del codice dell’amministrazio-
ne digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82. Il Ministero dell’istruzione e del merito e le isti-
tuzioni scolastiche ed educative statali utilizzano i dati 
presenti nella piattaforma limitatamente ai trattamenti 
strettamente connessi agli scopi di quest’ultima e per il 

perseguimento delle rispettive finalità istituzionali. L’ac-
cesso alla piattaforma è consentito con le modalità di cui 
al comma 2  -quater   dell’articolo 64 del citato codice di 
cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

 4  -quater  . Nell’ambito dei servizi digitali a sostegno 
del diritto allo studio, al fine di semplificare l’erogazione 
delle prestazioni a favore delle famiglie e degli studenti, 
di ottimizzare le attività del Ministero dell’istruzione e del 
merito e delle istituzioni scolastiche ed educative statali e 
di alimentare la piattaforma di cui al comma 4  -ter  , il Mini-
stero dell’istruzione e del merito è autorizzato ad acquisire 
dall’Istituto nazionale della previdenza sociale i dati, in for-
ma aggregata e privi degli elementi identificativi, suddivisi 
per fasce, relativi all’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) delle famiglie di cui fanno parte studen-
ti iscritti presso le istituzioni suddette, al fine di ripartire le 
risorse tra queste ultime, privilegiando quelle con un mag-
giore numero di studenti appartenenti a famiglie bisognose. 
Le operazioni di acquisizione sono effettuate nel rispetto dei 
princìpi e delle prescrizioni del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
nonché del codice in materia di protezione dei dati personali, 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Al fine 
di poter ricevere i dati dell’ISEE, il Ministero dell’istruzio-
ne e del merito è autorizzato a trasmettere all’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale i dati necessari a individuare 
gli studenti delle istituzioni scolastiche ed educative statali, 
adottando misure tecniche e organizzative idonee a garantire 
un livello di sicurezza adeguato al rischio, ai sensi dell’arti-
colo 32 del citato regolamento (UE) 2016/679. Le istituzioni 
scolastiche ed educative statali, in qualità di enti erogatori, 
per il tramite della piattaforma di cui al comma 4  -ter   del 
presente articolo, effettuano altresì i controlli sul sistema 
informativo dell’ISEE previsto dall’articolo 60, comma 3  -
bis  , lettera    f     -quinquies  ), del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
relativi alla veridicità delle dichiarazioni sostitutive concer-
nenti i dati dell’ISEE delle famiglie che abbiano richiesto il 
riconoscimento del contributo, ai sensi dell’articolo 71 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 4  -quinquies  . Il Ministro dell’istruzione e del me-
rito, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
adotta uno o più decreti, di natura non regolamentare, con 
i quali definisce i servizi digitali compresi nella piatta-
forma di cui al comma 4  -ter  , gli    standard    tecnologici e 
i criteri di sicurezza, di accessibilità, di disponibilità e di 
interoperabilità, i limiti e le condizioni di accesso volti ad 
assicurare il corretto, lecito e trasparente trattamento dei 
dati, le garanzie per i diritti e le libertà degli interessati, i 
tempi di conservazione dei dati e le misure di sicurezza di 
cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 

 4  -sexies  . Le attività previste dai commi 4  -ter  , 
4  -quater   e 4  -quinquies   sono svolte con le risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 

 4  -septies  . All’articolo 1, comma 560, della leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: “Ministro 
dell’istruzione e del merito,” sono inserite le seguenti: 
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“previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,”. 

 4  -octies  . Le disposizioni dell’articolo 11, com-
ma 4  -bis  , del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, 
n. 123, si applicano anche negli anni 2023 e 2024. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 500.000 euro 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1 
della legge 18 dicembre 1997, n. 440. 

 4  -novies  . All’articolo 1, comma 125, della legge 
13 luglio 2015, n. 107, dopo le parole: “da 121 a 124” sono 
inserite le seguenti: “nonché per la formazione del personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario”». 

  Dopo l’articolo 22 è inserito il seguente:  
 «Art. 22  -bis      (Ulteriore rafforzamento della capacità 

amministrativa del Ministero dell’interno e del Ministero 
dell’economia e delle finanze)   . — 1. Anche per l’attuazio-
ne degli adempimenti connessi agli interventi del PNRR, in 
particolare per quelli di cui all’articolo 12, comma 1  -sexies  , 
del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, il Ministero 
dell’interno è autorizzato a conferire, entro il 31 dicembre 
2026, incarichi di livello dirigenziale non generale, nel limi-
te di sei unità, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai limiti percen-
tuali previsti dalla medesima disposizione. Gli incarichi di 
cui al presente comma sono conferiti a valere sulle risorse 
finanziarie disponibili e nei limiti delle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente. Ai destinatari dei predetti in-
carichi, per l’intera durata dei medesimi incarichi, sono attri-
buiti il trattamento economico fondamentale e il trattamento 
accessorio, ivi compresa la retribuzione di risultato, spettanti 
ai dirigenti preposti a uffici di livello dirigenziale non gene-
rale del Ministero dell’interno. 

 2. All’articolo 12, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 agosto 2022, n. 108, le parole: “, per il triennio 2022-
2024,” sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni dal 2022 
al 2026”». 

  All’articolo 23:  
 al comma 1, dopo le parole: «del Ministero dell’inter-

no» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,» e le pa-
role: «della pubblica sicurezza cui è preposto» sono sostitui-
te dalle seguenti: «della pubblica sicurezza, cui è preposto»; 

 al comma 2, le parole: «ai summenzionati compiti» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai compiti indicati al mede-
simo comma 1»; 

 al comma 4, le parole: «di Ispettorato della» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di ispettorato della»; 

 al comma 5, le parole: «Con regolamento di cui all’ar-
ticolo» sono sostituite dalle seguenti: «Con regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo» e le parole: «al decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «al regolamento di cui al decreto». 

  All’articolo 24:  
  al comma 2:  

 al primo periodo, le parole: «, e comunque non su-
periore al» sono sostituite dalle seguenti: «e, comunque, non 
eccedente il»; 

 al terzo periodo, la parola: «provvedimento» è sosti-
tuita dalla seguente: «decreto»; 

 al comma 4, dopo le parole: «la spesa» è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis   . All’articolo 27 del testo unico delle dispo-

sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e nor-
me sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la lettera   i)    è inserita la 
seguente:  

 “   i     -bis  ) i lavoratori che siano stati dipendenti, 
per almeno dodici mesi nell’arco dei quarantotto mesi an-
tecedenti alla richiesta, di imprese aventi sede in Italia, ov-
vero di società da queste partecipate, secondo quanto risulta 
dall’ultimo bilancio consolidato redatto ai sensi degli articoli 
25 e seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, 
operanti in Stati e territori non appartenenti all’Unione euro-
pea, ai fini del loro impiego nelle sedi delle suddette imprese 
o società presenti nel territorio italiano”; 

   b)   al comma 1  -ter  , le parole: “lettere   a)   e c)” sono 
sostituite dalle seguenti: “lettere   a)  ,   c)   e    i     -bis  )”. 

 5  -ter  . Le disposizioni di cui all’articolo 12, com-
ma 1, della legge 13 giugno 2023, n. 83, si applicano fino al 
31 dicembre 2023 ai soli lavoratori frontalieri che alla data 
del 31 marzo 2022 svolgevano la loro attività lavorativa in 
modalità di telelavoro»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«nonché disposizioni in materia di ingresso di lavorato-
ri stranieri per motivi particolari e in materia di lavoratori 
frontalieri». 

  All’articolo 25:  
 al comma 1, secondo periodo, le parole: «non deriva-

no» sono sostituite dalle seguenti: «non devono derivare». 
  All’articolo 26:  

 al comma 1, le parole: «prevenzione incendi» sono so-
stituite dalle seguenti: «prevenzione degli incendi»; 

 al comma 2, terzo periodo, le parole: «lett.   a)  , n. 1 del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44» sono sostituite dalle 
seguenti: «lettera   a)  , numero 1), del decreto-legge 22 apri-
le 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74». 

  All’articolo 27:  
 al comma 1, alinea, le parole: «del decreto legislati-

vo» sono sostituite dalle seguenti: «del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo»; 

 al comma 3, la parola: «annui» è sostituita dalle se-
guenti: «euro annui»; 

 al comma 5, primo periodo, le parole: «ai comma» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai commi» e le parole: «a 
euro 2.401.507 per il 2023 e a euro 7.204.519 annui a de-
correre dal 2024» sono sostituite dalle seguenti: «a euro 
2.401.508 per l’anno 2023 e a euro 7.204.520 annui a decor-
rere dall’anno 2024»; 
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  dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . All’articolo 113  -ter    del codice delle leggi an-

timafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 “2. Il personale di cui al comma 1, fatta eccezio-

ne per quello della carriera prefettizia e, nel limite massimo 
di tre unità, delle Forze di polizia, che può essere collocato 
fuori ruolo, è posto in posizione di comando o di distacco, 
anche in deroga alla vigente normativa generale in materia 
di mobilità, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All’atto del 
collocamento fuori ruolo, che è disposto entro i limiti mas-
simi consentiti ove previsti dai rispettivi ordinamenti, è reso 
indisponibile nella dotazione organica dell’amministrazione 
di provenienza, per tutta la durata del collocamento stesso, un 
numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario”; 

   b)   al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: “Per il personale appartenente alle Forze di polizia 
di cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, posto 
in posizione di comando presso l’Agenzia, si applica l’arti-
colo 2, comma 91, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”»; 

 alla rubrica, la parola: «Nazionale» è sostituita dalla 
seguente: «nazionale». 

  Dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:  
 «Art. 27  -bis      (Modifica all’articolo 13 della legge 

23 febbraio 1999, n. 44, in materia di termine per la pre-
sentazione della domanda di elargizione di una somma a 
favore dei soggetti danneggiati da attività estorsive).    — 
1. All’articolo 13, comma 3, della legge 23 febbraio 1999, 
n. 44, le parole: “ventiquattro mesi” sono sostituite dalle 
seguenti: “cinque anni”». 

  All’articolo 28:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «decreto-legge 22 apri-
le 2023, n. 44,» sono inserite le seguenti: «convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,»; 

 alla lettera   a)    è premessa la seguente:  
 «   0a)    all’articolo 1, comma 5, le parole: “dei 

soggetti ad elevata specializzazione tecnica in possesso 
di laurea specialistica o magistrale” sono sostituite dal-
le seguenti: “dei soggetti in possesso di laurea triennale, 
laurea specialistica o magistrale”»; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «dei predetti tiro-
cinanti» sono aggiunte le seguenti: «. Allo svolgimento 
delle procedure concorsuali di cui al presente comma si 
provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «   a     -bis  ) all’articolo 3, comma 5  -ter  , l’ultimo 

periodo è sostituito dal seguente: “Per il personale non 
dirigenziale si applicano i criteri e le procedure di cui al 
comma 5 del presente articolo, comunque assicurando il 
rispetto del principio dell’accesso dall’esterno, nel corso 
del triennio di programmazione, in misura non inferiore 
al 50 per cento dei posti dei fabbisogni”»; 

 alla lettera   b)  : 

 al numero 2), dopo le parole: «al comma 2,» 
sono inserite le seguenti: «le parole: “aderenti alla Confe-
renza dei rettori delle università italiane” sono sostituite 
dalle seguenti: “legalmente riconosciute ai sensi della nor-
mativa vigente in materia” e»; 

  dopo il numero 2) è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis   ) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
 “4  -bis  . Per i comuni, le unioni di comuni, le 

province e le città metropolitane, le percentuali di cui ai com-
mi 1 e 2 sono incrementate rispettivamente al 20 per cento 
delle facoltà assunzionali esercitabili e, comunque, per alme-
no una unità. Fermo restando il rispetto dei princìpi genera-
li di reclutamento del personale stabiliti dall’articolo 35 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in relazione alle 
specifiche finalità formative del contratto e al fine di ridurre i 
tempi di accesso all’impiego con riferimento alle assunzioni 
previste dal presente articolo, non si applicano le procedure 
di mobilità previste dagli articoli 34, comma 6, e 34  -bis   del 
citato decreto legislativo n. 165 del 2001. Alle assunzioni di 
cui al presente comma si applica quanto previsto in materia 
di adeguamento dei limiti dei trattamenti economici accessori 
del personale dall’ultimo periodo del comma 1  -bis   e dall’ul-
timo periodo del comma 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58”»; 

 dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «   b     -bis  ) all’articolo 20, comma 3  -undecies  , dopo le 

parole: “interesse nazionale” sono inserite le seguenti: “non-
ché al conferimento di cariche negli organi di governo di fon-
dazioni di interesse nazionale vigilate dalle amministrazioni 
centrali”»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . I comuni possono prevedere, nel limite dei 

posti disponibili della vigente dotazione organica e in coeren-
za con il piano triennale dei fabbisogni, di cui all’articolo 6 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito 
dei concorsi pubblici per il reclutamento di personale diri-
genziale, una riserva di posti non superiore al 50 per cento 
da destinare al personale, dirigenziale e non dirigenziale, che 
abbia maturato con pieno merito almeno trentasei mesi di ser-
vizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni e che 
sia stato assunto a tempo determinato previo esperimento di 
procedure selettive e comparative a evidenza pubblica, o al 
personale non dirigenziale che sia in servizio a tempo indeter-
minato per lo stesso periodo di tempo. Le assunzioni di per-
sonale di cui al presente comma sono effettuate a valere sulle 
facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili 
a legislazione vigente. 

 1  -ter  . Al comma 557 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, la parola: “15.000” è sostituita dalla 
seguente: “25.000”»; 

 al comma 2, alinea, dopo le parole: «decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44,» sono inserite le seguenti: «convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,»; 

 alla rubrica, le parole: «n. 44 recante disposizioni urgen-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «n. 44, e altre disposizioni». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 28 sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 28  -bis      (Disposizioni per accelerare talune pro-

cedure per il reclutamento di personale delle pubbliche am-
ministrazioni previste dal presente capo)   . — 1. Al fine di 
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provvedere alle assunzioni funzionali al completamento delle 
dotazioni organiche di cui agli articoli 3, comma 15, 12, 13, 
14, 21 e 24 del presente decreto, le pubbliche amministrazio-
ni possono anche stipulare convenzioni volte a reclutare il 
personale necessario mediante lo scorrimento delle gradua-
torie dei concorsi pubblici svolti per il tramite della Commis-
sione per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle 
pubbliche amministrazioni (RIPAM), in corso di validità, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera    b     -bis  ), del decreto-leg-
ge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74. 

 Art. 28  -ter      (Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165)    . — 1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 28, comma 1  -ter  , quarto periodo, dopo 
le parole: “i bandi” sono inserite le seguenti: “, che possono 
essere adottati anche dalle singole amministrazioni,”; 

   b)   all’articolo 32, comma 4, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “ed è adeguatamente valorizzata, se di durata 
almeno biennale, nei bandi di concorso per l’accesso alla di-
rigenza, nonché nelle procedure di conferimento di incarichi 
dirigenziali qualora attinenti all’esperienza stessa”; 

   c)   all’articolo 35, comma 5  -ter  , il quarto e il quinto 
periodo sono sostituiti dai seguenti: “Nei concorsi pubblici, 
a esclusione di quelli banditi per il reclutamento del perso-
nale sanitario e socio-sanitario, educativo e scolastico, com-
preso quello impiegato nei servizi educativo-scolastici ge-
stiti direttamente dai comuni e dalle unioni di comuni, e dei 
ricercatori, nonché del personale di cui all’articolo 3, sono 
considerati idonei i candidati collocati nella graduatoria fi-
nale dopo l’ultimo candidato vincitore, in numero non supe-
riore al 20 per cento dei posti messi a concorso. In caso di 
rinuncia all’assunzione, di mancato superamento del periodo 
di prova o di dimissioni del dipendente intervenute entro sei 
mesi dall’assunzione, l’amministrazione può procedere allo 
scorrimento della graduatoria degli idonei non vincitori entro 
il limite di cui al quarto periodo. La disposizione del quarto 
periodo non si applica alle procedure concorsuali bandite dal-
le regioni, dalle province, dagli enti locali o da enti o agenzie 
da questi controllati o partecipati che prevedano un numero 
di posti messi a concorso non superiore a venti unità e per i 
comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti e per l’ef-
fettuazione di assunzioni a tempo determinato. Con decreto 
del Ministro della pubblica amministrazione, adottato previa 
intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, possono essere 
stabilite ulteriori modalità applicative delle disposizioni del 
presente comma”. 

 2. Le disposizioni dell’articolo 35, comma 5  -ter  , quar-
to e quinto periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, si applicano ai concorsi pubblici banditi successiva-
mente alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad assumere, nel biennio 2023-2024, con contrat-
to di lavoro a tempo indeterminato, a valere sulle facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente e nei limiti 
della vigente dotazione organica, sessanta unità di per-
sonale dirigenziale di livello non generale. Una quota non 
inferiore al 50 per cento dei posti di cui al primo periodo è 
ricoperta attraverso procedure concorsuali pubbliche o me-

diante scorrimento di graduatorie vigenti, anche di altre pub-
bliche amministrazioni. Una quota non superiore al 30 per 
cento dei posti residui è riservata, attraverso procedure com-
parative che tengono conto dei criteri e dei requisiti previsti 
dall’articolo 28, comma 1  -ter  , secondo periodo, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al personale appartenente 
ai ruoli del Ministero dell’economia e delle finanze in pos-
sesso dei titoli di studio previsti dalla legislazione vigente e 
che abbia maturato almeno cinque anni di servizio nella terza 
area professionale. Un’ulteriore quota non superiore al 15 per 
cento dei medesimi posti residui è altresì riservata al perso-
nale di cui al periodo precedente, in servizio a tempo indeter-
minato, che ha ricoperto presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze incarichi di livello dirigenziale non generale di 
cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 
del 2001 per almeno un biennio e con valutazione positiva. 

 Art. 28  -quater      (Disposizioni in materia di potenziamen-
to dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli)    . — 1. All’arti-
colo 31, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “Per gli anni 2020, 
2021 e 2022” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni dal 
2020 al 2025”; 

   b)   il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Alla 
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbiso-
gno e indebitamento netto, pari a 4,12 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2025, si provvede, per l’anno 
2020, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall’abroga-
zione della disposizione di cui al comma 2 del presente ar-
ticolo e, per ciascuno degli anni dal 2021 a 2025, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189”. 

 Art. 28  -quinquies      (Rafforzamento della capacità ammi-
nistrativa delle pubbliche amministrazioni per il coordina-
mento degli interventi in materia di valorizzazione e dismis-
sione del patrimonio immobiliare pubblico)   . — 1. Allo scopo 
di favorire il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni in materia di valorizzazione 
e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, è istituita 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze la Cabina 
di regia per l’individuazione delle direttive in materia di va-
lorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare pub-
blico, di seguito denominata “Cabina di regia”. Dall’ambito 
di competenza della Cabina di regia è escluso il patrimonio 
immobiliare del Ministero della difesa. La Cabina di regia è 
presieduta dal Ministro dell’economia e delle finanze o da 
un suo delegato ed è composta da rappresentanti del Mini-
stero dell’interno, del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, del Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, del Ministero della cultura, 
del Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero della giusti-
zia, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
dell’istruzione e del merito, del Ministero del turismo, della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
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1997, n. 281, dell’Agenzia del demanio e dell’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e la destinazione dei beni se-
questrati e confiscati alla criminalità organizzata. Possono 
essere invitati a partecipare ai lavori della Cabina di regia 
rappresentanti di enti, organismi o associazioni portatori di 
specifici interessi. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, la Cabina di regia 
esercita funzioni di impulso, coordinamento e controllo in 
materia di programmazione e realizzazione degli interventi 
necessari alla valorizzazione e alla dismissione del patri-
monio immobiliare pubblico. In particolare, la Cabina di 
regia:  

   a)   adotta il programma nazionale pluriennale di 
valorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare 
pubblico, che definisce i princìpi, gli strumenti e i criteri 
per l’attuazione degli interventi; ne cura l’aggiornamento 
annuale e ne monitora lo stato di avanzamento, promuo-
vendo il coordinamento tra i diversi livelli di governo, gli 
enti pubblici nazionali e territoriali e ogni altro soggetto 
pubblico e privato competente; 

   b)   elabora linee guida in attuazione del programma 
di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   acquisisce dagli enti e dai soggetti attuatori del 
programma di cui alla lettera   a)   i piani di investimento e gli 
atti di programmazione degli interventi di valorizzazione e 
dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, allo sco-
po di condurre monitoraggi periodici sullo stato di avanza-
mento dei predetti interventi. 

 3. La Cabina di regia si avvale di una struttura tecni-
ca composta da un dirigente generale e da cinque unità di 
personale non dirigenziale di supporto alle attività, da in-
quadrare nell’area dei funzionari del vigente contratto col-
lettivo nazionale di lavoro – comparto Funzioni centrali, 
individuate tra il personale dei ruoli del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ovvero, con trattamento economico 
complessivo a carico dell’amministrazione di destinazio-
ne, tra il personale dei ruoli delle altre amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, che è collocato fuori ruolo 
o in posizione di comando o altro analogo istituto previsto 
dai rispettivi ordinamenti e al quale si applica l’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All’atto del 
collocamento fuori ruolo del predetto personale, è reso in-
disponibile nella dotazione organica dell’amministrazione 
di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori 
ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista fi-
nanziario. Al conferimento dell’incarico dirigenziale di cui 
al primo periodo non si applicano i limiti percentuali previ-
sti dall’articolo 19, comma 6, del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001. A supporto della Cabina di regia è altresì 
assegnato un contingente di esperti o consulenti nominati 
ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, con un compenso nel limite di spesa com-
plessivo di 170.000 euro per l’anno 2023 e di 500.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2024. Per le spese di funzio-
namento è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 
2023 e di 300.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024. 

 4. Ai componenti della Cabina di regia e ai parte-
cipanti ai suoi lavori non spettano compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
407.241 euro per l’anno 2023 e a 1.348.958 euro annui a 
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 

 Art. 28  -sexies      (Determinazione della capacità fisca-
le    pro capite    per i comuni della Regione siciliana e della 
Sardegna)   . — 1. Al comma 790 dell’articolo 1 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: “Per i comuni della Regione siciliana e della 
regione Sardegna, la capacità fiscale    pro capite    è quella 
determinata dal Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 565, lettera   c)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234”. 

 Art. 28  -septies      (Disposizioni in materia di immissione 
nei ruoli del Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale degli impiegati a contratto di cittadi-
nanza italiana in servizio presso le rappresentanze diplo-
matiche, gli uffici consolari e gli istituti italiani di cultura 
all’estero)   . — 1. La dotazione organica del personale del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, come determinata dalla tabella 1 allegata al rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 2010, n. 95, con riguardo all’area degli assisten-
ti è incrementata di 200 unità a decorrere dal 1° gennaio 
2024. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale è autorizzato ad assumere, a tempo indeter-
minato, per l’anno 2024, mediante apposita procedura con-
corsuale per titoli ed esami, un contingente di personale di 
200 unità appartenenti all’area degli assistenti. 

 2. Nell’ambito della procedura concorsuale di cui al 
comma 1, il 50 per cento dei posti è riservato ai dipendenti 
di cittadinanza italiana assunti a contratto a tempo indeter-
minato ai sensi dell’articolo 152 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, che siano in pos-
sesso dei requisiti previsti per l’accesso all’area degli assi-
stenti e che abbiano compiuto almeno tre anni di servizio 
continuativo e lodevole, in deroga alle disposizioni di cui 
all’articolo 167 del medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica n. 18 del 1967. Con riferimento agli impiegati 
a contratto cessati dal servizio, di cui al secondo comma 
dell’articolo 160 del medesimo decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 18 del 1967, ai fini del computo dei tre 
anni di servizio continuativo e lodevole, di cui al presente 
comma, si tiene conto del periodo di servizio antecedente 
alla cessazione. 

 3. I vincitori della procedura concorsuale di cui al 
comma 1 sono immessi nei ruoli organici del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale con 
le modalità di cui al presente articolo e in deroga all’artico-
lo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

 4. All’onere derivante dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 7.498.890 euro annui a decorrere dall’anno 2024 
per le assunzioni a tempo indeterminato, a 400.000 euro per 
l’anno 2023 per le spese concorsuali nonché a 749.889 euro 
per l’anno 2024 e a 74.988 euro annui a decorrere dall’anno 
2025 per le spese di funzionamento, si provvede mediante 
riduzione, in misura pari a 400.000 euro per l’anno 2023, a 
8.248.779 euro per l’anno 2024 e a 7.573.878 euro annui 
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a decorrere dall’anno 2025, dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio». 

  All’articolo 29:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «All’articolo 2, del» sono so-
stituite dalle seguenti: «All’articolo 2 del»; 

 alla lettera   b)   , capoverso 2:  
 alla lettera   a)  , la parola: «eradicative» è sostitu-

ita dalle seguenti: «dell’eradicamento» e le parole: «ed il» 
sono sostituite dalle seguenti: «e per il»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «con tempistica,» sono 
sostituite dalle seguenti: «comprendente l’indicazione dei 
tempi e degli» e le parole: «sentita ISPRA,» sono sostituite 
dalle seguenti: «sentito l’ISPRA, di»; 

 alla lettera   g)  , le parole: «utilizzando i fondi di 
cui al comma 2  -quinquies   del presente articolo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «a valere sulle risorse disponibili nel-
la contabilità speciale di cui al comma 2  -bis   del presente 
articolo»; 

 dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «   b     -bis   ) dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:  

 “9  -bis   . Con decreto del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, sono nominati tre sub-commissari, 
cui sono conferiti i seguenti compiti specifici:  

   a)   l’attività di coordinamento di cui al com-
ma 2, lettera   a)  ; 

   b)   l’attività di verifica di cui al comma 2, let-
tera   f)  ; 

   c)   l’attività di confronto e di concertazione con 
le associazioni di categoria delle imprese di distribuzione e 
di vendita di carni, al fine di promuovere l’immissione nel-
la relativa filiera dei capi della specie cinghiale abbattuti, 
previa verifica dell’idoneità al consumo alimentare. 

 9  -ter  . Per l’esercizio dei compiti di cui al com-
ma 9  -bis  , i sub-commissari possono avvalersi del supporto 
dell’Unità centrale di crisi di cui al comma 4 nonché degli 
enti del Servizio sanitario nazionale e degli uffici compe-
tenti in materia di malattie animali delle amministrazioni 
indicate al comma 5. Ai sub-commissari si applicano, al-
tresì, le disposizioni dei commi 7 e 8”»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 11  -bis    del decreto-legge 

29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . Le risorse del Fondo nazionale per la 

suinicoltura, nella misura di 400.000 euro per l’anno 2023, 

sono altresì destinate a interventi di sostegno e tutela delle 
aziende faunistico-venatorie e agrituristico-venatorie si-
tuate nei comuni interessati dai danni verificatisi nell’anno 
2022 a seguito della comparsa della peste suina africana. En-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste sono definiti i criteri e le 
modalità di attribuzione delle risorse di cui al primo periodo”; 

   b)   alla rubrica, dopo le parole: “settore suinicolo” 
sono aggiunte le seguenti: “e del settore faunistico-venatorio 
e agrituristico-venatorio”»; 

 alla rubrica, le parole: «di contrasto alla» sono sostituite 
dalle seguenti: «per il contrasto della». 

  L’articolo 30 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 30    (Potenziamento dei sistemi di controllo sui 

prodotti agroalimentari e di contrasto delle frodi nelle ero-
gazioni finanziarie all’agricoltura)    . — 1. All’articolo 1 del 
decreto-legge 27 ottobre 1986, n. 701, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 dicembre 1986, n. 898, dopo il com-
ma 1 è inserito il seguente:  

 “1  -bis   . L’AGE-Control S.p.a. svolge, inoltre, le se-
guenti attività in materia di controlli e di contrasto delle frodi 
nelle erogazioni finanziarie all’agricoltura:  

   a)   esecuzione dei controlli di conformità alle nor-
me di commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli freschi 
e delle banane sia per il mercato interno sia per l’importazio-
ne e l’esportazione; 

   b)   gestione della banca dati nazionale degli opera-
tori ortofrutticoli (BDNOO); 

   c)   esercizio della potestà sanzionatoria per gli ille-
citi amministrativi di cui al decreto legislativo 10 dicembre 
2002, n. 306, fatte salve le competenze attribuite alle regioni 
e alle province autonome di Trento e di Bolzano; 

   d)   esecuzione dei controlli    ex post    di cui al regola-
mento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 2 dicembre 2021; 

   e)   verifiche istruttorie, contabili e tecniche nei set-
tori di intervento di cui all’articolo 42 del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 di-
cembre 2021, nonché sugli aiuti per la distribuzione di pro-
dotti ortofrutticoli, latte e prodotti lattiero-caseari agli istituti 
scolastici di cui al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 

   f)   esecuzione dei controlli sulle attività delegate 
dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura ai sensi del 
regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione, 
del 7 dicembre 2021; 

   g)   ogni altra attività di controllo a essa affidata 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, dalle regioni o dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano o dagli organismi pagatori delle regio-
ni o delle province autonome di Trento e di Bolzano sulla 
base di accordi conclusi ai sensi dell’articolo 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241”. 

 2. L’AGE-Control S.p.a. procede alla modifica del pro-
prio statuto al fine di renderlo coerente con lo svolgimento 
delle attività a essa affidate ai sensi delle disposizioni di cui 
al comma 1. 
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  3. Al decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   i commi 1 e 3, lettere   c)   e   d)  , dell’articolo 01 sono 
abrogati; 

   b)   la lettera   e)   del comma 1 dell’articolo 15  -bis   è 
abrogata; 

   c)   le parole: “Titolo II – Soppressione di Agecon-
trol S.p.a. e successione dei rapporti in SIN S.p.a.” sono 
soppresse; 

   d)   l’articolo 16 è abrogato. 
 4. All’articolo 1, comma 516, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: 
“Al fine di promuovere e di assicurare l’applicazione della 
normativa in materia di autorizzazione, erogazione e contabi-
lizzazione degli aiuti e dei contributi in agricoltura, l’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura è autorizzata a partecipare alla 
società dedicata. Lo statuto della società dedicata è conse-
guentemente modificato”». 

  All’articolo 31:  
 al comma 2, le parole: «di parte capitale» sono sostituite 

dalle seguenti: «di conto capitale»; 
  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -bis   . All’articolo 23 del decreto legislativo 5 ago-
sto 2022, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, le parole: “delle tariffe dovute dagli 
operatori al Ministero della salute per la gestione e l’aggior-
namento della BDN, nonché” sono sostituite dalle seguenti: 
“delle tariffe dovute al Ministero della salute” e le parole da: 
“, tenuto conto” fino alla fine del comma sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 “5  -bis  . È autorizzata la spesa di 4.450.000 euro 

annui a decorrere dall’anno 2026 per la gestione e l’aggior-
namento della BDN”; 

   c)   al comma 6, le parole: “ai fini della copertura 
delle spese sostenute per il funzionamento della BDN” sono 
sostituite dalle seguenti: “per lo svolgimento delle attività di 
cui al comma 5”. 

 3  -ter  . All’onere derivante dal comma 3  -bis  , pari a 
4.450.000 euro annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante riduzione, per euro 4.450.000 annui a decor-
rere dall’anno 2025, delle proiezioni dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di 
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della salute. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 

  All’articolo 32:  
 al comma 1, dopo la parola: «(SIAN)» è inserito il se-

guente segno d’interpunzione: «,»; 
 alla rubrica, la parola: «Implementazione» è sostituita 

dalla seguente: «Completamento». 
  Nel capo II, dopo l’articolo 32 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 32  -bis      (Disposizioni concernenti il Parco nazio-
nale delle Cinque Terre)   . — 1. Per il triennio 2023-2025, il 
Parco nazionale delle Cinque Terre è autorizzato ad assumere 

8 unità di personale con contratto di lavoro a tempo pieno 
e indeterminato, di cui 4 unità di funzionari e 4 unità di as-
sistenti, in aggiunta alla dotazione organica vigente, come 
determinata ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. La dotazione organica è rideterminata 
in 19 unità, di cui 10 unità di funzionari e 9 unità di assistenti. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Parco è autoriz-
zato, per il medesimo triennio 2023-2025, in aggiunta alle 
ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 
a bandire procedure concorsuali pubbliche senza obbligo di 
previo espletamento delle procedure di mobilità, in deroga a 
quanto previsto dagli articoli 30 e 35, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a euro 68.000 per l’anno 2023 per lo svolgimento 
delle procedure concorsuali e a euro 289.668 annui a decorre-
re dall’anno 2024 per le assunzioni, si provvede a valere sulle 
risorse del bilancio del Parco nazionale delle Cinque Terre. 
Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto, pari a euro 68.000 per l’anno 
2023 e a euro 149.179 annui a decorrere dall’anno 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2008, n. 189». 

  All’articolo 33:  
 al comma 1, alinea, le parole: «sul reddito» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «sui redditi»; 
 al comma 3, le parole: «2026, di» sono sostituite dalle 

seguenti: «2026 e di»; 
 al comma 4, la parola: «2026,» è sostituita dalle se-

guenti: «2026 e», le parole: «dal 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «dal 2024» e le parole: «fondo per le esigenze indif-
feribili» sono sostituite dalla seguente: «Fondo». 

  All’articolo 34:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «associate, adeguano» 
sono sostituite dalle seguenti: «associate adeguano»; 

 al quarto periodo, le parole: «In difetto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «In caso di mancato adeguamento, de-
corso tale termine»; 

 al quinto periodo, le parole: «vi provvede» sono so-
stituite dalle seguenti: «provvede all’adeguamento»; 

 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Al com-
missario non spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. A 
decorrere dal 30 settembre 2023, per le attività svolte dai 
pubblici dipendenti nominati negli organi giudicanti e inqui-
renti di giustizia sportiva è previsto un rimborso alle ammi-
nistrazioni e agli enti di appartenenza a carico degli organi 
presso i quali viene svolta la prestazione. I criteri di determi-
nazione del rimborso di cui al periodo precedente sono deter-
minati con decreto dell’Autorità politica delegata allo sport, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze»; 

 al comma 2, le parole: «e contributi riferiti ai rapporti di 
lavoro» sono sostituite dalle seguenti: «e dei contributi riferiti 
ai rapporti di lavoro.». 
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  All’articolo 35:  
 alla rubrica, le parole: «in materia razionalizza-

zione» sono sostituite dalle seguenti: «in materia di 
razionalizzazione». 

  Dopo l’articolo 36 è inserito il seguente:  
 «Art. 36  -bis      (Regime dell’imposta sul valore aggiunto 

per le prestazioni di servizi connessi con la pratica sportiva 
e norma di interpretazione autentica)   . — 1. Le prestazioni 
di servizi strettamente connessi con la pratica dello sport, 
compresi quelli didattici e formativi, rese nei confronti delle 
persone che esercitano lo sport o l’educazione fisica da par-
te di organismi senza fine di lucro, compresi gli enti sporti-
vi dilettantistici di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36, sono esenti dall’imposta sul valore 
aggiunto. 

 2. Le prestazioni dei servizi didattici e formativi di cui 
al comma 1, rese prima della data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, si intendono 
comprese nell’ambito di applicazione dell’articolo 10, primo 
comma, numero 20), del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633». 

  All’articolo 37:  
 al comma 1, lettera   a)  , le parole: «per contrastare l’au-

mento» sono sostituite dalle seguenti: «per contrastare gli ef-
fetti dell’aumento»; 

 al comma 3, primo periodo, le parole: «fino a un massi-
mo di» sono sostituite dalle seguenti: «non superiori a»; 

 al comma 4, primo periodo, le parole: «Fondo per gli 
interventi» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo per inter-
venti» e dopo le parole: «con modificazioni» è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: «,». 

  All’articolo 38:  
 al comma 1, lettera   a)  , capoverso 2  -bis  , primo periodo, 

le parole: «al comma 2,» sono sostituite dalle seguenti: «al 
comma 2»; 

 alla rubrica, le parole: «Giochi di “Milano-Cortina 
2026”» sono sostituite dalle seguenti: «XXV Giochi olimpici 
invernali “Milano Cortina 2026”». 

  All’articolo 39:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «ai comuni di 

Anterselva, Bormio, Cortina d’Ampezzo, Livigno, Predazzo, 
Tesero e Valdisotto, non» sono sostituite dalle seguenti: «ai 
comuni di Bormio, Cortina d’Ampezzo, Livigno e Valdisotto 
non»; 

 al comma 2, primo periodo, le parole: «procedere a pro-
cedure selettive» sono sostituite dalle seguenti: «indire pro-
cedure selettive». 

  Dopo l’articolo 39 è inserito il seguente:  
 «Art. 39  -bis      (Misure urgenti per garantire il funziona-

mento delle federazioni sportive nazionali e delle discipline 
sportive associate nonché delle federazioni sportive paralim-
piche e delle discipline sportive paralimpiche)    . — 1. All’ar-
ticolo 16, comma 2, del decreto legislativo 23 luglio 1999, 
n. 242, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, la parola: “non” e le parole: 
“di tre” sono soppresse; 

   b)   dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “I 
soggetti di cui al secondo periodo, in caso di candidatura suc-

cessiva al terzo mandato consecutivo, sono eletti a condizio-
ne che conseguano un numero di voti pari almeno ai due terzi 
del totale dei voti validamente espressi”; 

   c)   al terzo periodo, le parole: “in numero comunque 
non superiore a cinque” sono sostituite dalle seguenti: “le 
quali nelle assemblee nazionali non possono comunque es-
sere in numero superiore a due se il numero delle società con 
diritto al voto è inferiore a trecento, a tre se il numero delle so-
cietà con diritto al voto è compreso tra trecento e quattrocen-
tonovantanove, a quattro se il numero delle società con diritto 
al voto è compreso tra cinquecento e novecentonovantanove, 
o a cinque se il numero delle società con diritto al voto è pari 
a mille o superiore”; 

   d)   al quarto periodo sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: “e ne riferisce all’autorità vigilante”; 

   e)   dopo il sesto periodo è inserito il seguente: “I sog-
getti di cui al sesto periodo debbono garantire nei loro statuti 
la più ampia partecipazione all’elettorato passivo”. 

  2. All’articolo 14 del decreto legislativo 27 febbraio 
2017, n. 43, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) al secondo periodo, la parola: “non” e le parole: 

“di tre” sono soppresse; 
 2) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: 

“I soggetti di cui al secondo periodo, in caso di candidatura 
successiva al terzo mandato consecutivo, sono eletti a condi-
zione che conseguano un numero di voti pari almeno ai due 
terzi del totale dei voti validamente espressi”; 

   b)   al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: 
“dalla data della nomina” sono aggiunte le seguenti: “e ne 
riferisce all’autorità vigilante”; 

   c)   al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: “I soggetti di cui al presente comma debbono garanti-
re nei loro statuti la più ampia partecipazione all’elettorato 
passivo”». 

  All’articolo 40:  
 al comma 1, dopo le parole: «decreto-legge 29 dicem-

bre 2022, n. 198,» sono inserite le seguenti: «convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,» e 
le parole: «dopo le parole: “Ministro per gli affari europei,” 
sono inserite le seguenti: “del Ministro» sono sostituite dalle 
seguenti: «le parole: “e del Ministro per gli affari europei,” 
sono sostituite dalle seguenti: “, del Ministro per gli affari 
europei e del Ministro». 

  All’articolo 41:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, dopo le parole: «1° luglio 2023,» 
è inserita la seguente: «anche» e le parole: «praticanti disci-
pline sportive dilettantistiche» sono sostituite dalle seguenti: 
«che non hanno rapporti di lavoro di natura professionistica»; 

 al secondo periodo, le parole: «e le discipline sporti-
ve associate» sono sostituite dalle seguenti: «e delle discipli-
ne sportive associate» e le parole: «gli eventuali premi» sono 
sostituite dalle seguenti: «i premi». 

  All’articolo 42:  
 al comma 4, dopo le parole: «per l’anno 2023» è inserito 

il seguente segno d’interpunzione: «,» e le parole: «per l’oc-
cupazione» sono sostituite dalle seguenti: «per occupazione». 
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  All’articolo 43:  
 al comma 1, dopo le parole: «per l’anno 2023» è in-

serito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 
 al comma 3, primo periodo, la parola: «determina-

ti» è sostituita dalla seguente: «derivanti» e le parole: «di 
euro» sono sostituite dalla seguente: «euro»; 

 al comma 4, capoverso 427  -ter  , le parole: «del de-
creto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo» 
e le parole: «dall’articolo 1, commi da 420 a 443.» sono 
sostituite dalle seguenti: «dai commi da 420 a 443 del 
presente articolo»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis   . Per l’immediata attivazione delle proce-

dure di affidamento relative ai lavori di adeguamento 
e di ristrutturazione e alle annesse tecnologie sanitarie 
collegate alle attività dei presìdi sede di dipartimenti di 
emergenza, accettazione e pronto soccorso della rete del 
sistema dell’emergenza del servizio sanitario regionale 
della regione Lazio, funzionali a permettere un’adeguata 
accoglienza dei pellegrini che partecipano al Giubileo del 
2025, nonché per tenere conto degli effettivi costi degli 
interventi previsti nell’allegato 1 al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, adottato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, è autorizzata la spesa complessiva di 57,7 
milioni di euro per l’anno 2023, di 124,6 milioni di euro 
per l’anno 2024, di 26,3 milioni di euro per l’anno 2025 
e di 3,2 milioni di euro per l’anno 2026. Ai relativi oneri 
si provvede:  

   a)   quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2023, 
a 100 milioni di euro per l’anno 2024 e a 15 milioni di 
euro per l’anno 2025, al lordo dell’imposta sul valore 
aggiunto, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 20 della legge 
11 marzo 1988, n. 67, a valere sulla quota assegnata alla 
regione Lazio; 

   b)   quanto a 17,7 milioni di euro per l’anno 2023, 
a 24,6 milioni di euro per l’anno 2024, a 11,3 milioni di 
euro per l’anno 2025 e a 3,2 milioni di euro per l’anno 
2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
l’avvio di opere indifferibili, di cui all’articolo 26, com-
ma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. 

 4  -ter  . Per le finalità di cui al comma 4  -bis  , entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, il Commissario 
straordinario per il Giubileo, di cui all’articolo 1, com-
ma 421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sentito per 
gli aspetti di competenza il Ministero della salute, pre-
dispone una proposta di aggiornamento del programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 approvato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 
2023, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 422, della 
legge n. 234 del 2021, e dei relativi allegati, ferma restan-
do l’immediata attivazione delle procedure di affidamen-
to degli interventi anche da parte della regione Lazio».     

  LAVORI PREPARATORI
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DECRETO LEGISLATIVO  31 luglio 2023 , n.  113 .

      Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione 
Trentino-Alto Adige/Südtirol recante modifica al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, in materia di 
controlli della Corte dei conti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 

1972, n. 670, recante approvazione del testo unico delle leggi 
costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 lu-
glio 1988, n. 305 recante «Norme di attuazione dello statuto 
speciale per la regione Trentino-Alto Adige per l’istituzione 
delle sezioni di controllo della Corte dei conti di Trento e di 
Bolzano e per il personale ad esse addetto» e, in particolare, 
l’articolo 2; 

 Acquisito il parere della Corte dei conti espresso dalle Sezioni 
riunite in sede consultiva nell’Adunanza del 30 gennaio 2023; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di attuazio-
ne, prevista dall’articolo 107, comma 1, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione del 26 luglio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e 
del Ministro per gli affari regionali e le autonomie di concerto 
con i Ministri dell’economia e delle finanze e per la pubblica 
amministrazione; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifica al decreto del Presidente della 

Repubblica 15 luglio 1988, n. 305    

      1.Dopo l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 luglio 1988, n. 305, recante «Norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige per l’istitu-
zione delle sezioni di controllo della Corte dei conti di Trento e di 
Bolzano e per il personale ad esse addetto» è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -bis   (   Competenze della Corte dei conti in mate-
ria di contratti collettivi del personale   ). — 1. Per le finali-
tà dell’articolo 11, comma 4, lettera   f)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59, le sezioni di controllo della Corte dei conti aventi 
sede a Trento e a Bolzano certificano che la quantificazione 
dei costi dei contratti collettivi del personale a ordinamento 
regionale e provinciale sia compatibile con gli strumenti di 
programmazione e di bilancio regionali o provinciali, previa 
valutazione dell’attendibilità dei costi quantificati. Per ciascu-
na certificazione contrattuale le predette sezioni possono ri-
chiedere elementi istruttori e di valutazione a esperti designati, 
con oneri a proprio carico, dalla Regione o da ciascuna Pro-
vincia autonoma, d’intesa con la competente sezione di con-
trollo della Corte dei conti, oppure al collegio dei revisori dei 
conti istituito presso i medesimi enti. Decorsi quindici giorni 
dalla trasmissione delle ipotesi di accordo la certificazione 
si intende effettuata e il contratto può essere definitivamente 
sottoscritto. 

 2. In caso di certificazione non positiva le parti con-
trattuali non possono procedere alla sottoscrizione definitiva 
dell’ipotesi di accordo e assumono le iniziative necessarie per 
adeguare la quantificazione dei costi contrattuali ai fini del-
la certificazione, riattivando la procedura prevista dal com-
ma 1. Nel caso in cui la certificazione non positiva sia limitata 
a singole clausole contrattuali l’ipotesi può essere sottoscritta 
definitivamente, ferma restando l’inefficacia delle clausole 
contrattuali non positivamente certificate.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inse-
rito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 luglio 2023 

 MATTARELLA 
 TAJANI, il Vicepresidente ex ar-

ticolo 8, comma 1, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di faci-
litare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
  Note alle premesse   : 

 — L’art. 87, comma 5, della Costituzione conferisce al Presidente della 
Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi valo-
re di legge ed i regolamenti. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, 
recante «Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti 
lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   20 novembre 1972, n. 301. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n.305, re-
cante «Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino-Alto 
Adige per l’istituzione delle sezioni di controllo della Corte dei conti di Trento 
e di Bolzano e per il personale ad esse addetto» è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   30 luglio 1988, n.178. 

  — Il testo dell’articolo 2 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, è il seguente:  

 «Art. 2. 1. Il controllo sulla gestione del bilancio e del patri-
monio della regione Trentino-Alto Adige e della provincia autono-
ma di Trento sono esercitati dalla sezione di controllo della Corte 
dei conti avente sede in Trento. 

 2. Il controllo sulla gestione del bilancio e del patrimonio della pro-
vincia autonoma di Bolzano sono esercitati dalla sezione di controllo della 
Corte dei conti avente sede in Bolzano.» 
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  — Il testo dell’articolo 107 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 31 agosto 1972, n. 670, recante « Approvazione del testo unico delle leggi 
costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige» è il 
seguente:  

 «Art. 107. Con decreti legislativi saranno emanate le norme di attua-
zione del presente statuto, sentita una commissione paritetica composta di dodi-
ci membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, due del Consiglio regionale, 
due del Consiglio provinciale di Trento e due di quello di Bolzano. Tre compo-
nenti devono appartenere al gruppo linguistico tedesco o ladino. 

 In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita una 
speciale commissione per le norme di attuazione relative alle materie attribu-
ite alla competenza della provincia di Bolzano, composta di sei membri, di 
cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della provincia. Uno dei membri in 
rappresentanza dello Stato deve appartenere al gruppo linguistico tedesco o la-
dino; uno di quelli in rappresentanza della provincia deve appartenere al grup-
po linguistico italiano. La maggioranza dei consiglieri provinciali del gruppo 
linguistico tedesco o italiano può rinunciare alla designazione di un proprio 
rappresentante in favore di un appartenente al gruppo linguistico ladino.»   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
15 luglio 1988, n.305 come integrato dal presente decreto, vedi nelle note alle 
premesse. 

 — La legge 15 marzo 1997, n. 59, recante «Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa» è 
pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   17 marzo 1997, n. 63, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 4, lettera   f)   , della citata legge 
15 marzo 1997, n. 59:  

 «Art. 11.   Omissis  . 

  4. Anche al fine di conformare le disposizioni del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, alle disposizioni della pre-
sente legge recanti princìpi e criteri direttivi per i decreti legislativi da emanarsi 
ai sensi del presente capo, ulteriori disposizioni integrative e correttive al decre-
to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, possono essere 
emanate entro il 31 ottobre 1998. A tal fine il Governo, in sede di adozione dei 
decreti legislativi, si attiene ai princìpi contenuti negli articoli 97 e 98 della 
Costituzione, ai criteri direttivi di cui all’articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421, a partire dal principio della separazione tra compiti e responsabilità di 
direzione politica e compiti e responsabilità di direzione delle amministrazioni, 
nonché, ad integrazione, sostituzione o modifica degli stessi ai seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

   f)   prevedere che, prima della definitiva sottoscrizione del contratto 
collettivo, la quantificazione dei costi contrattuali sia dall’ARAN sottoposta, 
limitatamente alla certificazione delle compatibilità con gli strumenti di pro-
grammazione e di bilancio di cui all’articolo 1  -bis   della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, e successive modificazioni, alla Corte dei conti, che può richiedere 
elementi istruttori e di valutazione ad un nucleo di tre esperti, designati, per 
ciascuna certificazione contrattuale, con provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del tesoro; prevedere che la 
Corte dei conti si pronunci entro il termine di quindici giorni, decorso il quale 
la certificazione si intende effettuata; prevedere che la certificazione e il testo 
dell’accordo siano trasmessi al comitato di settore e, nel caso di amministrazio-
ni statali, al Governo; prevedere che, decorsi quindici giorni dalla trasmissione 
senza rilievi, il presidente del consiglio direttivo dell’ARAN abbia mandato di 
sottoscrivere il contratto collettivo il quale produce effetti dalla sottoscrizione 
definitiva; prevedere che, in ogni caso, tutte le procedure necessarie per con-
sentire all’ARAN la sottoscrizione definitiva debbano essere completate entro 
il termine di quaranta giorni dalla data di sottoscrizione iniziale dell’ipotesi di 
accordo; 

   Omissis  .»   
  23G00123  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
  DECRETO  8 agosto 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Adesud S.r.l., 
in Battipaglia, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le norme 
in materia di accreditamento e abroga il regolamento (CEE) 
n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 16, 
comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti nel registro di 
cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 
sono automaticamente iscritti nel registro di cui all’art. 11, e 
l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento euro-
peo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e alle al-
tre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla 

salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante 
nonché sui prodotti fitosanitari, che modifica il regolamento 
(UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recante 
disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, 
lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 2020, 
registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con la quale i ti-
tolari degli uffici dirigenziali non generali, al fine di garantire la 
continuità amministrativa, sono autorizzati per gli atti di gestio-
ne di ordinaria amministrazione a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico al dott. Oreste 
Gerini di direttore generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare e dell’ippica (DG PQAI), 
registrato alla Corte dei conti il 10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 2023, 
registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, come modifi-
cata dal decreto direttoriale prot. 0209373 del 18 aprile 2023 
e, da ultimo, dal decreto direttoriale prot. 292992 del 7 giugno 
2023, registrato all’UCB in data 12 giugno 2023 al n. 371, con 
la quale i titolari degli Uffici di livello dirigenziale non generale 
di questa Direzione generale, in coerenza con i rispettivi decreti 
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di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedi-
menti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate 
le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini 
italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 n. 2022/2014/
UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono norme relative ai 
controlli di conformità delle norme di commercializzazione 
dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle caratteristiche 
dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione re-
gistrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fisiche 
stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi disciplinari 
di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche degli oli 
di oliva vergini ed extravergini a denominazione di origine de-
vono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 10 gennaio 2020, n. 1781, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie ge-
nerale) n. 24 del 30 gennaio 2020 con il quale il laboratorio 
Adesud S.r.l., sito in viale Spagna 6, zona industriale - 84091 
Battipaglia (SA), è stato designato al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo della designazione presentata 
dal laboratorio sopra indicato in data 5 luglio 2023, acquisita 
in data 2 agosto 2023 al progressivo 405439; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 18 maggio 2022 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescri-
zioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di 
un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -   European cooperation 
for accreditation   ; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ACCRE-
DIA - l’ente italiano di accreditamento è stato designato quale 
unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento 
e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernenti il 
rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Adesud S.r.l., sito in viale Spagna 6, zona 

industriale - 84091 Battipaglia (SA), è designato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 30 aprile 2026 data di 

scadenza dell’accreditamento.   
  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Adesud S.r.l. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e 
del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCRE-

DIA - l’ente italiano di accreditamento designato con decreto 
22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti so-
pravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del 
laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del personale 
ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le 
quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della 
designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comu-
nicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è necessario 
indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le 
prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda il 
provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designa-
zione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2023 
 Il dirigente: CAFIERO   

  
  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Numero di perossidi/Peroxide value  COI/T.20/Doc n 
35/rev 1 2017 

 Acidi grassi liberi/Free fatty acids, Acidità/Acidity  COI/T.20/Doc n 
34/rev 1 2017 

 Analisi spettrofotometrica nell’ultravioletto/UV 
spectrophotometric    analysis, DeltaK/DeltaK, 
K232/K232,     K264/K264, K268/K268, K272/K272  

 COI/T.20/Doc n 
19/rev 5 2019 

  23A04612

    DECRETO  8 agosto 2023 .

      Rinnovo e modifica del decreto 2 agosto 2017, con il quale 
al laboratorio C.B.A. di Grassi Rita Maria Teresa e C. s.a.s., in 
Forte dei Marmi, è stata rinnovata la designazione al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le norme 
in materia di accreditamento e abroga il regolamento (CEE) 
n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuran-
ti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro 
di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) 
n. 510/2006; 
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 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento euro-
peo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e alle al-
tre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla 
salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante 
nonché sui prodotti fitosanitari, che modifica il regolamento 
(UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recante 
disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 2020, 
registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con la quale i ti-
tolari degli uffici dirigenziali non generali, al fine di garantire la 
continuità amministrativa, sono autorizzati per gli atti di gestio-
ne di ordinaria amministrazione a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico al dott. Oreste 
Gerini di direttore generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare e dell’Ippica (DG PQAI), 
registrato alla Corte dei conti il 10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 2023, 
registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, come modifi-
cata dal decreto direttoriale prot. 0209373 del 18 aprile 2023 
e, da ultimo, dal decreto direttoriale prot. 292992 del 7 giugno 
2023, registrato all’UCB in data 12 giugno 2023 al n. 371, con 
la quale i titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale 
di questa Direzione generale, in coerenza con i rispettivi decreti 
di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedi-
menti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le 
D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 nn. 2022/2014/
UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme relative ai con-
trolli di conformità delle norme di commercializzazione 
dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle caratteristiche 
dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione regi-
strata, devono possedere le caratteristiche chimicofisiche sta-
bilite per ciascuna denominazione, nei relativi disciplinari di 
produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche degli oli 
di oliva vergini ed extravergini a denominazione di origine de-
vono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 2 agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie generale) n. 193 del 
19 agosto 2019, con il quale al laboratorio C.B.A. di Grassi Rita 
Maria Teresa e C. s.a.s., ubicato in via Giovanni Battista Vico 
n. 22 – 55042 Forte dei Marmi (LU), è stata rinnovata la desi-
gnazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo della designazione presenta-
ta dal laboratorio sopra indicato, presentata in data 14 luglio 
2023, acquisita in data 26 luglio 2023 al progressivo 395132, 
e contestuale comunicazione di variazione della denomina-
zione in: C.B.A. Analisi S.r.l.; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ACCRE-
DIA – l’ente italiano di accreditamento è stato designato quale 

unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento 
e vigilanza del mercato, trattandosi di un organismo conforme 
alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in am-
bito EA – European Cooperation for Accreditation; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di 
avere ottenuto in data 22 giugno 2021 l’accreditamento rela-
tivamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di ACCREDIA 
– l’ente italiano di accreditamento; 

 Ritenuta la necessità di rinnovare la designazione e variare 
la denominazione al laboratorio C.B.A. di Grassi Rita Maria 
Teresa e C. s.a.s.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio C.B.A. di Grassi Rita Maria Teresa e C. s.a.s., 

ubicato in via Giovanni Battista Vico n. 22 – 55042 Forte dei 
Marmi (LU), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto, e la sua denominazione è modificata in: 
C.B.A. Analisi S.r.l.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino all’11 luglio 2025 data di 

scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il la-

boratorio C.B.A. Analisi S.r.l., perda l’accreditamento relati-
vamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCRE-
DIA – l’ente italiano di accreditamento designato con decreto 
22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti so-
pravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del 
laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del personale 
ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le 
quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della 
designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comu-
nicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è necessario 
indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le 
prove di analisi per le quali il laboratorio è stato designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda il 
provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designa-
zione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 8 agosto 2023 
 Il dirigente: CAFIERO    
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 ALLEGATO    
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  23A04613

    MINISTERO DELLA SALUTE
  DECRETO  30 maggio 2023 .

      Istituzione dei     Molecular tumor board     e individuazione dei centri specialistici per l’esecuzione dei test per la profilazio-
ne genomica estesa     Next generation sequencing     (NGS).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, di istituzione del Servizio sanitario nazionale; 
 Visto l’art. 12, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, che stabilisce che una quota pari all’1% del 

Fondo sanitario nazionale è destinata al finanziamento di iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano sanitario nazionale 
riguardanti programmi speciali di interesse e rilievo interregionale o nazionale per ricerche o sperimentazioni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, «Riordinamento del Ministero della sanità, a norma dell’art. 1, 
comma 1, lettera   h)  , della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, recante 
«Misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la rideterminazione del tetto di spesa per l’anno 1996» e, in particola-
re, l’articolo 4 che stabilisce che «Qualora non esista valida alternativa terapeutica, sono erogabili a totale carico del Servizio 
sanitario nazionale, a partire dal 1° gennaio 1997, i medicinali innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in altri Stati 
ma non sul territorio nazionale, i medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione clinica e i medicinali da 
impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata, inseriti in apposito elenco predisposto e periodicamente 
aggiornato dall’AIFA, conformemente alle procedure ed ai criteri adottati dalla stessa, previa valutazione della commissio-
ne consultiva tecnico-scientifica. Se è disponibile un’alternativa terapeutica nell’ambito dei farmaci autorizzati, la presenza 
nell’elenco di cui al precedente periodo del medicinale non autorizzato, con conseguente erogazione dello stesso a carico del 
Servizio sanitario nazionale, è ammessa unicamente nel caso in cui a giudizio della commissione tecnico-scientifica dell’AIFA, 
il medicinale possieda un profilo di sicurezza, con riferimento all’impiego proposto, non inferiore a quella del farmaco autoriz-
zato e quest’ultimo risulti eccessivamente oneroso per il Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, commi 18 e 19 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, concernente l’istituzione di un fondo presso l’Agenzia italiana del farmaco (in seguito «AIFA») in 
cui le Aziende farmaceutiche versano un contributo pari al 5% delle spese autocertificate, decurtate delle spese per il personale 
addetto. Le risorse confluite nel suddetto fondo per il 50% sono destinate alla costituzione di un fondo nazionale per l’impiego, 
a carico del SSN, di farmaci orfani per malattie rare e di farmaci che rappresentano una speranza di cura, in attesa della com-
mercializzazione, per particolari e gravi patologie; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 79, 
con il quale si autorizza l’erogazione a carico del Servizio sanitario nazionale per i medicinali che possono essere utilizzati 
per una indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata, purché tale indicazione sia nota e conforme a ricerche condotte 
nell’ambito della comunità medico-scientifica nazionale e internazionale, secondo parametri di economicità e appropriatezza; 

 Visto il documento recante «Revisione delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni per la rete oncologica che 
integra l’attività ospedaliera per acuti e post-acuti con l’attività territoriale», sul quale è stato sancito accordo dalla conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 17 aprile 2019 (rep. atti 
n. 59/CSR); 

 Visto l’art. 1, comma 1037 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il quale stabilisce che «Per l’attuazione del programma 
   Next Generation EU    è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, quale anticipazione rispetto 
ai contributi provenienti dall’Unione europea, il Fondo di rotazione per l’attuazione del    Next Generation EU   -Italia»; 

 Visto il documento della European society for medical oncology «ESMO    Scale for clinical actionability of molecular 
targets    (ESCAT)» del 1° settembre 2018, che classifica le alterazioni molecolari in sei livelli (Tier), di rilevanza decrescente, 
per individuare pazienti da trattare con terapie mirate; 

 Dato atto che, sulla base del sopra citato documento ESMO, il livello I corrisponde ad un abbinamento altera-
zione - farmaco già validato per tipo di tumore specifico e pertanto utilizzabile nella pratica clinica; il livello II corri-
sponde ad un abbinamento alterazione - farmaco ancora oggetto di studio ed associato ad una attività antitumorale per 
alterazioni di cui è stato riscontrato un beneficio significativo per il tipo di tumore specifico; il livello III corrisponde 
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ad un abbinamento alterazione - farmaco ancora oggetto 
di studio per il quale il beneficio clinico è stato dimostrato 
in pazienti con diverso tipo di tumore; 

 Considerato che l’utilizzo del test di    Next Generation Se-
quencing    (NGS) di profilazione genomica dei tumori risponde 
ai criteri di evidenza ed appropriatezza per le patologie oncolo-
giche associate ad alterazioni genetiche    actionable    di livello I 
dell’ESCAT per l’accesso a farmaci a rimborsabilità autorizza-
ta dall’AIFA; 

 Considerato che, per le condizioni corrispondenti ai livelli II 
e III della Scala ESCAT, i test di NGS, pur non avendo ancora 
evidenza e appropriatezza, risultano comunque fondamentali 
per l’accesso di soggetti, che hanno esaurito le possibilità tera-
peutiche standard di prima e seconda linea, a ulteriori opzioni di 
cura, ai sensi della normativa richiamata che disciplina l’acces-
so a farmaci a rimborsabilità ancora non autorizzati dall’AIFA 
ma a carico del Servizio sanitario nazionale; 

  Visto l’art. 8 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la preven-
zione delle infiltrazioni mafiose», e, in particolare, le seguenti 
disposizioni:  

 comma 1  -bis  : «Al fine di sviluppare le iniziative di poten-
ziamento della medicina di precisione previste nella missione 
4, componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, con decreto del Ministro della salu-
te, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, su proposta 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas), 
previa intesa in sede di conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure per 
l’istituzione dei    Molecular tumor board    nell’ambito delle reti 
oncologiche regionali e per l’individuazione dei centri speciali-
stici per l’esecuzione dei test per la profilazione genomica este-
sa    Next Generation Sequencing    (NGS), da parte di ciascuna 
regione e provincia autonoma. Con il medesimo decreto sono 
altresì definiti i compiti e le regole di funzionamento dei    Mole-
cular tumor board    nonché le modalità e i termini per la raccolta 
dei dati relativi ai risultati dei test per la profilazione genomica 
NGS eseguiti dai citati centri specialistici»; 

 comma 1  -ter  : «Entro novanta giorni dall’adozione del 
decreto di cui al comma 1  -bis  , nel rispetto delle previsioni ivi 
contenute e assicurando la parità di accesso e di trattamento 
nonché la multidisciplinarità e l’interdisciplinarità, le regioni e 
le province autonome provvedono all’istituzione dei    Molecular 
tumor board    e dei centri specialistici di cui al comma 1  -bis  .»; 

 comma 1  -quater  : «Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1  -bis   e 
1  -ter   con le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica»; 

 Dato atto che l’attività istruttoria è stata svolta dal Grup-
po di lavoro istituito presso il Segretariato generale con la 
partecipazione di rappresentanti del Ministero della salute 
(Direzioni generali della programmazione sanitaria, del-
la prevenzione sanitaria e della ricerca e dell’innovazio-
ne in sanità), dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali (AGENAS) e dell’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA), nonché di esperti in materia; 

 Visto il parere reso dal Consiglio superiore di sanità nella 
seduta del 15 febbraio 2022, nel quale viene rilevata la dispo-
nibilità di test riconosciuti per evidenza e appropriatezza, larga-
mente utilizzati (anche commerciali) per tutte le patologie on-
cologiche associate ad alterazioni genetiche    actionable   , nonché 
l’elevato numero di patologie oncologiche che hanno terminato 
le linee di terapia «standard» approvate e che potrebbero bene-
ficiare di trattamenti    off-label   ; 

 Dato atto che il sopra citato parere del Consiglio superiore 
di sanità definisce i criteri per l’identificazione delle strutture 
idonee ad effettuare la profilazione genomica NGS; 

 Visto l’allegato tecnico avente ad oggetto «Istituzione dei 
   Molecular tumor board    e individuazione dei centri specialisti-
ci per l’esecuzione dei test per la profilazione genomica estesa 
   Next Generation Sequencing    (NSG)» trasmesso dall’AGE-
NAS con nota prot. n. 9542 del 14 ottobre 2022; 

 Ritenuto di dare attuazione, con il presente decreto, alle dispo-
sizioni di cui all’art. 8, commi 1  -bis  , 1  -ter   e 1  -quater   del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, approvando il documento 
tecnico «Istituzione dei    Molecular tumor board    e individuazione 
dei centri specialistici per l’esecuzione dei test per la profilazione 
genomica    Next Generation Sequencing    (NSG)»; 

 Acquisita l’Intesa sancita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta del 10 maggio 2023 (rep. atti 
n. 99/CSR); 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Il presente decreto è adottato in attuazione dell’art. 8, com-
ma 1  -bis  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. 

 2. È approvato il documento tecnico, parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, «Istituzione dei    Molecular tumor 
board    e individuazione dei centri specialistici per l’esecuzione 
dei test per la profilazione genomica    Next Generation Sequen-
cing    (NSG)». 

 3. Entro novanta giorni dall’adozione del presente decreto, 
nel rispetto delle previsioni ivi contenute e assicurando la pa-
rità di accesso e di trattamento nonché la multidisciplinarietà e 
l’interdisciplinarietà, le regioni e le province autonome provve-
dono all’istituzione dei    Molecular tumor board    e dei centri spe-
cialistici di cui all’art. 8, commi 1  -bis   e 1  -ter   del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152. 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazio-
ne delle disposizioni contenute nel documento tecnico di cui 
al comma 2 del presente articolo con le risorse finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti 
organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2023 
 Il Ministro: SCHILLACI   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Mini-
stero della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 2181


